
Mi i d ll’I i d ll’U i i à d ll RiMinistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata

DIREZIONE GENERALE
www utsbasilicata itwww.utsbasilicata.it

Corso per ASPP Corso per ASPP –– mod. B2mod. B2

Rischi di settore:Rischi di settore:
infortuni e agenti fisici, rischio elettrico, 

meccanico, macchine e attrezzature

dott. ing. Giovanni Colafemmina
Coordinatore CONTARP (Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione)

Direzione Regionale INAIL Basilicata

Ieri non si lavorava sempre in sicurezzaIeri non si lavorava sempre in sicurezza
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Oggi si lavora in sicurezza?Oggi si lavora in sicurezza?

La sicurezza è uno degli aspetti del nostro sistema lavorativo 
che viene ancora oggi spesso trascurato (se non ignorato).
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Dai dati INAIL emerge che ogni anno vengono presentate daglidagli

studentistudenti oltre 9090milamila denuncedenunce didi infortunioinfortunio e, di queste, 250studentistudenti oltre 9090milamila denuncedenunce didi infortunioinfortunio e, di queste, 250

vengono indennizzate per inabilità permanente (il 23% degli studenti indica

come cause degli infortuni le cadute, il 19% l’urto contro ostacoli ed il 17% dichiara di essere

stato colpito).

InfortuniInfortuni denunciatidenunciati daglidagli studentistudenti

dott. ing. Giovanni Colafemmina 4



Dai dati INAIL emerge che ogni anno vengono presentate daglidagli
insegnantiinsegnanti quasi 1313..900900 denuncedenunce didi infortunioinfortunio, di cui l'85% riguarda
le donne; i docenti più colpiti hanno mediamente tra i 40 ed i 60 anni di
età, con la particolarità di punte tra i 50 ed i 60 al sud; la frequenza degli
infortuni in itinere (20% contro l'11% del complesso degli infortuni) evidenzia

InfortuniInfortuni lavoratorilavoratori scuolascuola

infortuni in itinere (20% contro l 11% del complesso degli infortuni) evidenzia
quanto sia rilevante il fenomeno della mobilità.

InfortuniInfortuni lavoratorilavoratori scuolascuola

La tutelatutela assicurativaassicurativa dell'INAILdell'INAIL scatta per tutti i docenti che, per lo svolgimento della propria attività
didattica, fanno uso di macchine elettriche o frequentano un ambiente dove queste sono presenti; svolgono
esperienze tecnico-scientifiche o esercitazioni pratiche ed esercitazioni di lavoro (comprese l'educazione fisica e
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l'attività ludico-motoria). L'assicurazione si estende anche agli infortuni in itinere (percorso casa-scuola-casa).

i il ii il iwww.inail.itwww.inail.it
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OBBLIGHI del Datore di lavoro (DL):OBBLIGHI del Datore di lavoro (DL): D. Lgs. n. 81/2008D. Lgs. n. 81/2008

NOMINARE IL RSPP ED ORGANIZZARE LA SICUREZZANOMINARE IL RSPP ED ORGANIZZARE LA SICUREZZA11

VALUTARE VALUTARE TUTTITUTTI I RISCHII RISCHI22

ADOTTARE LE MISURE OPPORTUNE ADOTTARE LE MISURE OPPORTUNE 
PER EVITARE O RIDURRE I RISCHIPER EVITARE O RIDURRE I RISCHI33

SOTTOPORRE I LAVORATORI SOTTOPORRE I LAVORATORI 
ALLA SORVEGLIANZA SANITARIAALLA SORVEGLIANZA SANITARIA

44

INFORMARE I LAVORATORI SUI RISCHIINFORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI55

FORMARE I LAVORATORIFORMARE I LAVORATORI66

ADDESTRARE I LAVORATORIADDESTRARE I LAVORATORI77
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ADDESTRARE I LAVORATORIADDESTRARE I LAVORATORI77

Artt. 17, 18 , 28 e 29 del D.Lgs. n. 81/2008Artt. 17, 18 , 28 e 29 del D.Lgs. n. 81/2008
IlIl datoredatore didi lavorolavoro, in relazione alla natura dell'attività dell'azienda

ovvero dell'unità produttiva, in collaborazione con il RSPP e il

medico competente (nei casi in cui è prevista la sorveglianza sanitariap ( p g

dalla normativa vigente), previa consultazione del RLS:

valutavaluta tuttitutti ii rischirischi (*)(*) ed elaboraelabora ilil documentodocumento( )( )

didi valutazionevalutazione deidei rischirischi (DVRDVR) (*)(*);

designadesigna ilil RSPPRSPP (*)(*) (Responsabile del

i i di i t i d i i hi)servizio di prevenzione e protezione dai rischi).

(*)(*) obblighiobblighi nonnon delegabilidelegabili
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La valutazione dei rischiLa valutazione dei rischi
è la valutazionevalutazione globaleglobale ee documentatadocumentata didi tuttitutti ii rischirischi perper lala salutesalute eeè la valutazionevalutazione globaleglobale ee documentatadocumentata didi tuttitutti ii rischirischi perper lala salutesalute ee

sicurezzasicurezza deidei lavoratorilavoratori, finalizzata ad individuare le adeguate

i di i di t i d l b ilmisure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il

programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel

t d i li lli di l t itempo dei livelli di salute e sicurezza.
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L’art. 28, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008, infatti, prescrive che “lala

valutazionevalutazione deidei rischirischi ancheanche nellanella sceltascelta delledelle attrezzatureattrezzature didivalutazionevalutazione deidei rischirischi,, ancheanche nellanella sceltascelta delledelle attrezzatureattrezzature didi

lavorolavoro ee delledelle sostanzesostanze oo deidei preparatipreparati chimicichimici impiegati,impiegati, nonchénonché nellanella

i t ii t i d id i l hil hi didi ll devedeve riguardareriguardare tuttitutti ii rischirischisistemazionesistemazione deidei luoghiluoghi didi lavorolavoro,, devedeve riguardareriguardare tuttitutti ii rischirischi

perper lala sicurezzasicurezza ee lala salutesalute deidei lavoratorilavoratori,, iviivi compresicompresi quelliquelli

riguardantiriguardanti gruppigruppi didi lavoratorilavoratori espostiesposti aa rischirischi particolariparticolari,, tratra cuicui ancheanche

quelliquelli collegaticollegati alloallo stressstress lavorolavoro--correlatocorrelato ee quelliquelli riguardantiriguardanti lele

lavoratricilavoratrici inin statostato didi gravidanzagravidanza,, nonchénonché quelliquelli connessiconnessi allealle differenzedifferenze

didi generegenere,, all’all’etàetà,, allaalla provenienzaprovenienza dada altrialtri PaesiPaesi ee quelliquelli connessiconnessi allaalla

specificaspecifica tipologiatipologia contrattualecontrattuale attraversoattraverso cuicui vieneviene resaresa lala prestazioneprestazione

didi lavorolavoro”.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Accettabile
Ritenzione

Trasferimento

SI

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

NO

Eliminazione Riduzione

Prevenzione Protezione

Probabilità Magnitudo

RISCHIO (residuo) ACCETTABILE
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RISCHIO (residuo) ACCETTABILE

All'esito della valutazione dei rischi, ilil datoredatore didi lavorolavoro elaboraelabora ilil

““DocumentoDocumento didi valutazionevalutazione deidei rischirischi”” contenente:

a) una relazionerelazione sullasulla valutazionevalutazione didi TUTTITUTTI ii rischirischi, nella quale
sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

DocumentoDocumento didi valutazionevalutazione deidei rischirischi contenente:

sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;

b) l'individuazione delle misuremisure didi prevenzioneprevenzione ee didi protezioneprotezione e
dei dispositivi di protezione individuale (DPIDPI), conseguente alladei dispositivi di protezione individuale (DPIDPI), conseguente alla
valutazione dei rischi;

c) il programmaprogramma delledelle misuremisure ritenute opportune per garantire ilc) il programmaprogramma delledelle misuremisure ritenute opportune per garantire il
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.
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IlIl “Documento“Documento didi valutazionevalutazione deidei rischi”rischi” devedeve essereessere esaminatoesaminato,

didi dd tt ii itit ““ i ii i d lld ll ii ”” ilildiscussodiscusso eded approvatoapprovato inin appositaapposita ““riunioneriunione delladella sicurezzasicurezza”” concon ilil

RSPP,RSPP, ilil RLSRLS eded ilil MedicoMedico competentecompetente..

AlAl terminetermine delladella riunioneriunione devedeve essereessere redattoredatto unun appositoapposito verbaleverbale datatodatato

ee firmatofirmatoee firmatofirmato..
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Il ““DocumentoDocumento didi valutazionevalutazione deidei rischirischi””, le ““valutazionevalutazione didi “tutti”“tutti” ii

rischirischi”” (rumore vibrazioni polveri agenti chimici movimentazione manuale deirischirischi (rumore, vibrazioni, polveri, agenti chimici, movimentazione manuale dei

carichi, posture incongrue e movimenti ripetuti, VDT, stress, ecc.), i ““DPIDPI””

tili ti l ““ dd didi tt ddutilizzati e le ““procedureprocedure didi emergenza,emergenza, prontopronto soccorsosoccorso eded

evacuazioneevacuazione”” devonodevono essereessere illustratiillustrati aiai lavoratorilavoratori inin opportuneopportune

riunioniriunioni didi informazioneinformazione ee formazioneformazione alal terminetermine delledelle qualiquali devedeve

essereessere redattoredatto unun appositoapposito verbaleverbale datatodatato ee firmatofirmato (dai(dai formatoriformatori ee daidai

lavoratori)lavoratori)..
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L’L’aggiornamento aggiornamento e lae la revisione del DVRrevisione del DVR

devono essere effettuati devono essere effettuati entro 30 giornientro 30 giorni in occasione di:in occasione di:
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Rischio elettricoRischio elettrico
LaLa sicurezzasicurezza deglidegli operatorioperatori scolasticiscolastici cheche utilizzanoutilizzano gligli impiantiimpianti

elettricielettrici ee lele apparecchiatureapparecchiature elettricheelettriche ee svolgonosvolgono lavorilavori nonnon elettricielettrici,

pur essendo sostanzialmente garantita:

in via prioritaria dalla costruzione degli impianti a regola d’arte,

secondariamente, dalla conformità delle apparecchiature alla

legislazione vigente,

dipendedipende inin parteparte ancheanche daldal modomodo inin cuicui lele personepersone operanooperano durantedurante lala

normalenormale attivitàattività lavorativalavorativa.

GliGli impiantiimpianti elettricielettrici nonnon eseguitieseguiti aa regolaregola d’arted’arte,, ilil mancatomancato rispettorispetto

delledelle normenorme didi sicurezzasicurezza riguardanti gli impianti elettrici oppure l'usousog g p pp

scorrettoscorretto delledelle apparecchiatureapparecchiature a questi collegate, infatti, possono

essere fonte di pericolo da elettricità per operatori e utenti.
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Gli interventiinterventi suglisugli impiantiimpianti elettricielettrici devono quindi essere effettuati
solo da personale esperto ovvero da personalepersonale concon istruzioneistruzionesolo da personale esperto ovvero da personalepersonale concon istruzione,istruzione,
conoscenzaconoscenza eded esperienzaesperienza rilevantirilevanti talitali dada consentirleconsentirle didi analizzareanalizzare ii
rischirischi ee didi evitareevitare ii pericolipericoli cheche l’elettricitàl’elettricità puòpuò crearecreare.scsc ee dd ev ta eev ta e pe cope co c ec e e ett c tàe ett c tà puòpuò c ea ec ea e.

I lavori di installazione, trasformazione, ampliamento, e manutenzione
straordinaria degli impianti elettrici devono essere accompagnati dallastraordinaria degli impianti elettrici devono essere accompagnati dalla
dichiarazionedichiarazione didi conformitàconformità; tale documento, infatti, rappresenta l'unico
atto che certifica che i lavori sono stati eseguiti a regola d'arteatto che certifica che i lavori sono stati eseguiti a regola d arte.

esperto
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LaLa costruzionecostruzione aa regolaregola d’arted’arte deglidegli utilizzatoriutilizzatori elettricielettrici puòpuò essereessere
certificatacertificata dada::

1.1. marcaturamarcatura CECE;;

22 hihi IMQIMQ2.2. marchiomarchio IMQIMQ;;

3.3. dichiarazionedichiarazione deldel costruttorecostruttore..

La marcaturamarcatura CECE didi conformitàconformità è costituita dalle
iniziali "CE" ed è apposta dal fabbricante o dal suo
mandatario stabilito nell’Unione Europea; è un
requisito indispensabile per la commercializzazione
del prodottodel prodotto.
La presenza del marchio, purtroppo, non è sempre garanzia di massima
sicurezza perché, in diversi casi, viene apposto anche senza il rispettop , , pp p
dei requisiti essenziali di sicurezza della normativa di riferimento.
Pertanto la presenza della marcatura, cautelativamente, è da ritenersi
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un requisito solo necessario per la sicurezza.

Il simbolosimbolo didi doppiodoppio isolamentoisolamento (due quadrati concentrici)
o la marcaturamarcatura “Class“Class II”II” li si trova su tutte leo la marcaturamarcatura ClassClass IIII li si trova su tutte le
apparecchiatureapparecchiature didi classeclasse IIII..

hi di l i hi d l i diLe apparecchiature di classe II non richiedono la connessione di
massa a terra essendo progettate e costruite in modo che un singolo

t il t tt t i i i l d tguasto non possa causare il contatto con tensioni pericolose da parte
dell'utilizzatore. Ciò è ottenuto in genere realizzando l'involucro del
contenitore in materiali isolanti o comunque facendo in modo che lecontenitore in materiali isolanti, o comunque facendo in modo che le
parti in tensione siano circondate da un doppiodoppio stratostrato didi materialemateriale
isolanteisolante (isolamento principale + isolamento supplementare) o usandoisolanteisolante (isolamento principale + isolamento supplementare) o usando
isolamentiisolamenti rinforzatirinforzati.

E i di hi di l II i l iEsempi di apparecchiature di classe II sono: i computer, le stampanti,
i televisori, le radio, i videoregistratori e DVD, la maggior parte delle
lampade da ta olo
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lampade da tavolo.



Il simbolosimbolo IMQIMQ dell'IstitutoIstituto deldel MarchioMarchio didi QualitàQualità lo si
può trovare non solo sui materiali elettrici ma anche supuò trovare non solo sui materiali elettrici ma anche su
quelli a gas ed attesta che quel determinato prodotto ha
superato tutta una serie di controlli finalizzati alla verificap
della sua qualità e sicurezza.

Questo marchio, ai fini della sicurezza, è generalmente più
significativo della marcatura CE, perché apposto da parte di un Ente
terzo.

Il marchio IMQ, infatti, viene assegnato in base a stretti controlli
gestiti da tecnici terzi, che verificano e certificano la sicurezza dei
materiali e del prodotto in sé prima della sua immissione sul mercato.
I controlli, volontari e non obbligatori per legge, sono poi ripetuti
periodicamente anche dopo la commercializzazione per la verifica nel
tempo del rispetto degli standard qualitativi.
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La correntecorrente elettricaelettrica è generata dal movimento vibratorio degli
elettroni il cui flusso di carica negativa percorre il conduttore in unelettroni, il cui flusso di carica negativa percorre il conduttore in un
certo ordine.

O i f l tt i è tt i t d ll t it i ( lt) d llOgni fenomeno elettrico è caratterizzato dalla tensionetensione (volt) della
forza motrice che lo produce, dall'intensitàintensità (ampére), dalla sua
frequenzafrequenza (hertz) e dalla resistenzaresistenza (ohm) opposta dal conduttore chefrequenzafrequenza (hertz) e dalla resistenzaresistenza (ohm) opposta dal conduttore che
esercita una specie di attrito al movimento degli elettroni.
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Negli impianti elettrici esistono due tipi principali di pericolo:

le correnticorrenti pericolosepericolose perper ilil corpocorpo umanoumano (scosse elettroc ionile correnticorrenti pericolosepericolose perper ilil corpocorpo umanoumano (scosse, elettrocuzioni
o folgorazioni);

le temperaturetemperature troppotroppo elevateelevate che sono tali da provocare ustionile temperaturetemperature troppotroppo elevateelevate che sono tali da provocare ustioni,
incendi o altri effetti pericolosi (specialmente negli ambienti con
forte presenza di materiali combustibili).p )

Scosse Scosse -- FolgorazioniFolgorazioni Ustioni Ustioni -- IncendiIncendi

Contatto direttoContatto diretto Contatto indirettoContatto indiretto SovraccaricoSovraccarico Corto circuitoCorto circuito
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SiSi haha unun contattocontatto direttodiretto quandoquando unauna
parteparte deldel corpocorpo umanoumano vieneviene aa contattocontattopp pp
concon unauna parteparte dell’impiantodell’impianto elettricoelettrico
normalmentenormalmente inin tensionetensione..

ii didi ii di idi iEsempiEsempi didi contatticontatti direttidiretti:

toccare un filo conduttore scoperto;
l i di l itoccare la morsettiera di un motore elettrico;

toccare la ghiera metallica di un portalampade;
t l it di tt

Per la protezioneprotezione controcontro ii contatticontatti elettricielettrici
di idi i ff l i

toccare la vite di un morsetto; . . .

direttidiretti occorre effettuare la “manutenzione”
degli impianti e apparecchi elettrici ed
effettuare una corretta “formazione”
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effettuare una corretta formazione .



SiSi haha unun contattocontatto indirettoindiretto quandoquando unauna parteparte
deldel corpocorpo umanoumano vieneviene aa contattocontatto concon unaunapp
massamassa oo concon altraaltra parteparte conduttrice,conduttrice,
normalmentenormalmente nonnon inin tensione,tensione, mama cheche
accidentalmenteaccidentalmente sisi trovatrova inin tensionetensione inin seguitoseguito
adad unun guastoguasto oo all’usuraall’usura dell’isolamentodell’isolamento..

EsempiEsempi didi contatticontatti direttidiretti:

toccare custodie esterne o carcasse metalliche ditoccare custodie esterne o carcasse metalliche di
apparecchi elettrici che sono in tensione a causa
di un guasto interno o per problemi di
isolamento fra le parti attive interne (in
tensione) e la custodia esterna.

Per la protezioneprotezione controcontro ii contatticontatti elettricielettrici indirettiindiretti occorre un idoneo
“impianto di terra” coordinato con il “differenziale”.
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impianto di terra coordinato con il differenziale .

Quando avviene un contattocontatto elettricoelettrico, sia esso direttodiretto o indirettoindiretto, la
persona coinvolta tocca parti a tensione differente tra loro, con ilp p
conseguente passaggio di corrente attraverso il proprio corpo, che si
comporta come una resistenza. Ciò accade perché il corpo umano
può essere impietosamente definito come un sacco d'acqua pieno di
ioni di resistenza R sottoposto ad una differenza di potenziale ∆V

il d i diff iattraverso il contatto con due punti a differente tensione.

La resistenzaresistenza deldel corpocorpo umanoumano, compresa la resistenza di contatto tra i
piedi e il terreno, dipende da molti fattori (in particolare dall’umidità
della pelle: la pelle bagnata facilita il passaggio della corrente) e,
per la quasi totalità della popolazione (95%), per una tensione di
220V, ha un valore non superiore a 2.125 Ω. Pertanto, considerando
il i t l “l di Oh ” t liil corpo umano come una resistenza, per la “legge di Ohm” con tali
valori si avrebbe una corrente circolante pari a:

I V / R 220 V / 2125I V / R 220 V / 2125 ΩΩ ≅≅ 0 1 A0 1 A 100 A100 A
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I  =  V / R  =  220 V / 2125 I  =  V / R  =  220 V / 2125 ΩΩ ≅≅ 0,1 A  =  0,1 A  =  100 mA100 mA.



IlIl passaggiopassaggio didi unauna correntecorrente didi questoquesto ordineordine puòpuò determinaredeterminare unauna serieserie
didi effettieffetti fisiopatologicifisiopatologici,, tantotanto piùpiù gravigravi quantoquanto maggioremaggiore èè ilil tempotempo didi
contattocontatto::
•• scossascossa lievelieve:: spiacevolespiacevole sensazionesensazione generatagenerata dada leggeraleggera scaricascarica

l tt il tt ielettricaelettrica;;
•• ustioneustione delladella pellepelle:: ““marchiomarchio elettricoelettrico”” dovutodovuto all’effettoall’effetto termicotermico

(sviluppo(sviluppo didi calore)calore) provocatoprovocato daldal passaggiopassaggio didi correntecorrente neinei tessutitessuti oo(sviluppo(sviluppo didi calore)calore) provocatoprovocato daldal passaggiopassaggio didi correntecorrente neinei tessutitessuti oo
dada archiarchi generatigenerati dada scarichescariche elettricheelettriche;;

•• tetanizzazionetetanizzazione:: contrazionecontrazione muscolaremuscolare intensaintensa ee nonnon piùpiù
controllabilecontrollabile dalladalla persona,persona, concon bloccoblocco delladella muscolaturamuscolatura (per(per eses..
delladella mano)mano) cheche nonnon consenteconsente didi abbandonareabbandonare lala presapresa;;

•• arrestoarresto respiratoriorespiratorio:: causatocausato dalladalla contrazionecontrazione deidei muscolimuscoli addettiaddetti•• arrestoarresto respiratoriorespiratorio:: causatocausato dalladalla contrazionecontrazione deidei muscolimuscoli addettiaddetti
allaalla respirazionerespirazione oo dalladalla lesionelesione deldel centrocentro nervosonervoso cheche presiedepresiede taletale
funzionefunzione;;funzionefunzione;;

•• alterazionialterazioni cardiachecardiache:: fibrillazionefibrillazione ventricolare,ventricolare, fibrillazionefibrillazione atrialeatriale
(dispnea,(dispnea, cardiopalmo,cardiopalmo, ansietà),ansietà), insufficienzainsufficienza coronaricacoronarica acuta,acuta,

dott. ing. Giovanni Colafemmina

infartoinfarto deldel miocardio,miocardio, formeforme didi tachicardiatachicardia ee sindromisindromi ipertensiveipertensive..

LaLa correntecorrente elettrica,elettrica, inoltre,inoltre, puòpuò avereavere sulsul corpocorpo umanoumano effettieffetti
fisiopatologicifisiopatologici secondarisecondari aa livellolivello deldel sistemasistema nervoso,nervoso,fisiopatologicifisiopatologici secondarisecondari aa livellolivello deldel sistemasistema nervoso,nervoso,
cardiovascolare,cardiovascolare, uditivo,uditivo, visivo,visivo, eccecc....

LaLa correntecorrente elettricaelettrica infineinfine puòpuò ancheanche provocareprovocare infortuniinfortuni inin modomodoLaLa correntecorrente elettrica,elettrica, infine,infine, puòpuò ancheanche provocareprovocare infortuniinfortuni inin modomodo
indirettoindiretto (spesso(spesso moltomolto gravi),gravi), come,come, adad esempio,esempio, nelnel casocaso delledelle
cadutecadute dall’altodall’alto aa seguitoseguito didi unauna scossascossa elettricaelettrica..cadutecadute dall altodall alto aa seguitoseguito didi unauna scossascossa elettricaelettrica..
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LaLa pericolositàpericolosità delladella correntecorrente elettricaelettrica perper ilil corpocorpo umanoumano dipendedipende::

daldal percorsopercorso;;daldal percorsopercorso;;

dall’dall’intensitàintensità;;

d ld l dididaldal tempotempo didi contattocontatto;;

dalladalla particolareparticolare suscettibilitàsuscettibilità individualeindividuale all’azioneall’azione delladella correntecorrente..

LaLa correntecorrente elettricaelettrica tendetende aa seguireseguire all’internoall’interno deldel corpocorpo umanoumano ilil
percorsopercorso cheche presentapresenta minoreminore resistenzaresistenza.. LaLa maggioremaggiore oo minoreminore
pericolosità,pericolosità, aa paritàparità didi condizioni,condizioni, èè dovutadovuta all’interessamentoall’interessamento didi
eventualieventuali organiorgani vitalivitali..

AlcuniAlcuni percorsipercorsi piùpiù comunicomuni sonosono::
•• manomano (mani)(mani) -- piedipiedi;;( )( ) pp ;;
•• manomano sxsx (o(o dx)dx) -- toracetorace;;
•• manomano sxsx -- manomano dxdx (quando(quando ii piedipiedi sonosono isolatiisolati dada terra)terra)..
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(q(q pp ))

IlIl percorsopercorso manomano--piedepiede haha lala maggioremaggiore probabilitàprobabilità didi provocareprovocare lala

fib ill ifib ill i t i lt i lfibrillazionefibrillazione ventricolareventricolare..

LaLa fibrillazionefibrillazione ventricolareventricolare èè lala principaleprincipale causacausa didi infortunioinfortunio

elettricoelettrico mortale,mortale, responsabileresponsabile didi oltreoltre ilil 9090%% delledelle mortimorti perper

folgorazione,folgorazione, inin quantoquanto lala correntecorrente elettricaelettrica provenienteproveniente dall’esternodall’esterno

alteraaltera lala normalenormale attivitàattività elettricaelettrica deldel muscolomuscolo cardiacocardiaco.. LeLe fibrefibre deldel

cuorecuore comincianocominciano aa contrarsicontrarsi disordinatamentedisordinatamente ee indipendentementeindipendentemente

l’unal’una dall’altradall’altra cosicchécosicché ilil cuorecuore nonnon fungefunge piùpiù dada pompapompa sanguignasanguigna..
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LaLa curvacurva didi sicurezzasicurezza presentapresenta gligli effettieffetti delladella scossascossa elettricaelettrica inin
funzionefunzione deldel valorevalore delladella correntecorrente passantepassante nelnel corpocorpo dell’infortunatodell’infortunato
ee delladella duratadurata didi taletale passaggiopassaggio (in(in praticapratica lala dosedose assorbita)assorbita)..

Notiamo come una corrente di 500 mA (ovvero la corrente assorbita da una
lampadina di 100 W) circolante attraverso il corpo umano per 500 ms
(mezzo secondo) o più, possa provocare la fibrillazione ventricolare.
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1 - nessun effetto percepibile;
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n 2 - si percepisce la corrente ma
senza alcun effetto fisiologico
dannoso;
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3 - si possono manifestare effetti
fisiologici (contrazioni muscolari)
ma non mortali;

D
u
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el

Corrente passante per il corpo umano (mA)

4 - grave pericolo di morte.
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Corrente passante per il corpo umano           (mA)

PerPer scongiurarescongiurare ilil rischiorischio didi scossascossa elettricaelettrica necessitanecessita impedireimpedire cheche lala

correntecorrente passipassi attraversoattraverso ilil corpocorpo ee limitarelimitare lala correntecorrente cheche puòpuòcorrentecorrente passipassi attraversoattraverso ilil corpocorpo ee limitarelimitare lala correntecorrente cheche puòpuò

attraversareattraversare ilil corpocorpo adad unun valorevalore inferioreinferiore aa quelloquello

t fi i l i tt fi i l i t i li lpatofisiologicamentepatofisiologicamente pericoloso,pericoloso, ovveroovvero::

realizzarerealizzare gligli impiantiimpianti elettricielettrici aa regolaregola d’arted’arte;;

lili ii d id i ii di idi i d id i ii i di ii di iproteggereproteggere gligli utentiutenti daidai contatticontatti direttidiretti ee daidai contatticontatti indirettiindiretti..

ProtezioneProtezione attivaattiva

Interrompe il circuito elettrico in modo che il tempo di contatto sia
minimo (es. interruttoriinterruttori differenzialidifferenziali, interruttoriinterruttori didi massimamassima correntecorrente).

ProtezioneProtezione passivapassiva

Limita la tensione di contatto operando sui circuiti o sugli ambientiLimita la tensione di contatto operando sui circuiti o sugli ambienti
(es. impiantiimpianti didi terraterra, apparecchiapparecchi aa doppiodoppio isolamentoisolamento).
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UnUn impiantoimpianto sicurosicuro devedeve essereessere sempresempre corredatocorredato didi unun impiantoimpianto didi
messamessa aa terraterra efficienteefficiente,, cheche devedeve arrivarearrivare aa tuttitutti ii puntipunti didimessamessa aa terraterra efficienteefficiente,, cheche devedeve arrivarearrivare aa tuttitutti ii puntipunti didi
alimentazionealimentazione (prese,(prese, puntipunti luce,luce, eccecc..)) eded allealle partiparti metallichemetalliche dada
proteggereproteggere (bagni,(bagni, docce,docce, lavandini,lavandini, eccecc..))..p ggp gg ( g ,( g , ,, ,, ))

LaLa messamessa aa terraterra èè ilil collegamentocollegamento tratra ilil

terrenoterreno ee lele partiparti metallichemetalliche (masse)(masse) deglidegli

impiantiimpianti oo utilizzatoriutilizzatori cheche possonopossono andareandare inin

tensionetensione,, realizzatorealizzato mediantemediante unun impiantoimpianto didi

terraterra coordinatocoordinato concon l’interruttorel’interruttore differenzialedifferenziale..

L’impiantoL’impianto didi terraterra (insieme(insieme didi dispersoridispersori oo picchetti,picchetti,
conduttoriconduttori didi terra,terra, collettoricollettori oo nodinodi didi terra,terra, conduttoriconduttori didi
protezioneprotezione eded equipotenziali)equipotenziali) scaricascarica nelnel terrenoterreno lele eventualieventuali

titi didi
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correnticorrenti dispersedisperse..

GliGli impiantiimpianti concon lala messamessa aa terraterra hannohanno unun terzoterzo filo,filo, didi colorecolore giallogiallo ee

verdeverde, che scarica nel terreno la corrente in caso di guasto. Si deve però

fare attenzione: qualche volta il terzo filo c'è, ma la messa a terra non èq ,

efficace.

dott. ing. Giovanni Colafemmina 34



In generale l’l’incendioincendio ee l’l’esplosioneesplosione didi origineorigine elettricaelettrica sono causati
da condizioni anomale che vengono a determinarsi nel componente (inda condizioni anomale che vengono a determinarsi nel componente (in
particolare quadri elettrici e televisori) o sulla conduttura,
essenzialmente in situazioni di sovraccaricosovraccarico didi correntecorrente o diessenzialmente in situazioni di sovraccaricosovraccarico didi correntecorrente o di
cortocircuitocortocircuito che, per la loro natura, determinano “sovracorrentisovracorrenti” e
un’abnorme produzioneproduzione didi calorecalore, ciò che poi innesca l’incendio oun abnorme produzioneproduzione didi calorecalore, ciò che poi innesca l incendio o
l’esplosione.

Il calore viene prodotto dalle parti attraversate da corrente (a causa delIl calore viene prodotto dalle parti attraversate da corrente (a causa del
fenomeno noto come “effettoeffetto JouleJoule”), ed è tanto più elevato quanto più
è alto il valore della corrente circolante (q∝I2) e quanto più lungo è ilè alto il valore della corrente circolante (q∝I ) e quanto più lungo è il
tempo di esposizione (q∝t).
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Il sovraccaricosovraccarico didi correntecorrente può essere dovutodovuto siasia all’inserzioneall’inserzione didi
troppitroppi carichicarichi susu un’unicaun’unica linealinea elettricaelettrica (per esempio a causa di un usotroppitroppi carichicarichi susu un unicaun unica linealinea elettricaelettrica (per esempio a causa di un uso
indiscriminato di prese multiple), sia aa motorimotori cheche sisi trovanotrovano aa lavorarelavorare
sottosotto sforzosforzo; in entrambi i casi il risultato è una richiesta di corrente dasottosotto sforzosforzo; in entrambi i casi il risultato è una richiesta di corrente da
parte degli utilizzatori superiore alla portata delle condutture, che
quindi si surriscaldano.quindi si surriscaldano.
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L’L’utilizzoutilizzo didi piùpiù preseprese adad “albero“albero didi Natale”Natale” èè pericolosopericoloso perper lele
sollecitazionisollecitazioni aa flessioneflessione cheche introduconointroducono suglisugli alveolialveoli delledelle prese,prese, finofinogg p ,p ,
aa provocareprovocare l’uscital’uscita deldel fruttofrutto fissatofissato allaalla scatolascatola concon griffegriffe ee
sovrariscaldamentisovrariscaldamenti localizzati,localizzati, concon pericolopericolo didi incendioincendio..

QuandoQuando èè richiestorichiesto l’l’usouso simultaneosimultaneo didi piùpiù apparecchiapparecchi elettricielettrici cheche
nonnon consumanoconsumano moltomolto puòpuò essereessere utilizzatautilizzata lala ““ciabattaciabatta”” moltomolto piùpiùnonnon consumanoconsumano moltomolto puòpuò essereessere utilizzatautilizzata lala ciabattaciabatta ,, moltomolto piùpiù
praticapratica ee sicurasicura..

SISISISI

dott. ing. Giovanni Colafemmina 37

Il cortocircuitocortocircuito elettricoelettrico è una condizione più estrema: duedue partiparti
conduttriciconduttrici aa tensionetensione differentedifferente perdonoperdono l’isolamentol’isolamento tratra didi loro,loro, conconpp ,,
lala conseguenzaconseguenza didi unauna chiusurachiusura deldel circuitocircuito elettricoelettrico senzasenza
l’interposizionel’interposizione didi unun caricocarico.

l i l li i l d ll b i iIn questo caso la corrente circolante, limitata soltanto dalle bassissime
impedenze dei conduttori e del generatore, assume valori molto alti in
un tempo molto breve con conseguenze spesso devastantiun tempo molto breve, con conseguenze spesso devastanti.

La protezioneprotezione controcontro ii cortocorto circuiticircuiti eded ii sovraccarichisovraccarichi, ovvero contropp ,
le conseguenze dannose di temperature troppo elevate o di
sollecitazioni meccaniche dovute a sovracorrenti che si possono

d i d i i i òprodurre nei conduttori attivi, può essere ottenuta:
interrompendointerrompendo automaticamenteautomaticamente lala sovracorrentesovracorrente prima che essa
permanga per una durata pericolosa;permanga per una durata pericolosa;
limitandolimitando lala sovracorrentesovracorrente massimamassima ad un valore non pericoloso
tenuto conto della sua durata.
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Per scongiurare il rischio di incendio o di esplosione si interpongono,
comunemente, dei dispositividispositivi didi interruzioneinterruzione delladella correntecorrente (fusibilifusibili,
interruttoriinterruttori automaticiautomatici, relèrelè termicitermici) quando questa assume proporzioni
tali da poter creare danni.

Tali dispositivi di protezione si basano sul principio della limitazione
dell’energia passante: ogni conduttore, in base alla sua sezione e al tipo di
guaina d’isolamento ha un limite di sopportazione del calore che siguaina d isolamento, ha un limite di sopportazione del calore che si
sviluppa al suo interno per il passaggio della corrente.

I fusibilifusibili, ad esempio, hanno una caratteristica di intervento “a tempo, p , p
inverso”, ossia in tempi brevi per correnti grandi e viceversa. Al
medesimo principio fisico rispondono i relèrelè termicitermici, in genere preposti alla

i d i i l diff h i l i d iprotezione dei motori, pur con la differenza che questi, al contrario dei
fusibili, non si distruggono al momento dell’intervento, permettendo il
loro riutilizzo. I moderni relèrelè elettronicielettronici permettono di regolare con ampiloro riutilizzo. I moderni relèrelè elettronicielettronici permettono di regolare con ampi
margini la taratura delle soglie di intervento, permettendo così al
progettista e al gestore dell’impianto di realizzare una configurazione
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ottimale per qualsiasi situazione.

L'interruttoreinterruttore differenzialedifferenziale, o “salvavitsalvavitaa”, è un dispositivo posto nel
quadro elettrico che interviene automaticamente, interrompendoq , p
l’alimentazione, quando si verifica una dispersione di corrente verso
terra superiore ad un determinato valore (negli uffici, negli ambienti

l i i li i i i i ili i il l li i discolastici e negli impianti civili in genere, il valore limite di corrente
differenziale è di 30 mA).

Tale dispersione, oltre ad essere causata da apparecchiature elettriche
difettose, può essere causata anche dal contatto diretto di parte del
corpo umano non isolata con un elemento in tensione di un impiantocorpo umano, non isolata, con un elemento in tensione di un impianto
realizzato non a regola d’arte.

L'interruttore differenziale (anche quello da 10 mA ad altissimaL interruttore differenziale (anche quello da 10 mA ad altissima
sensibilità che si installa a protezione dei bagni) non garantisce la
sicurezza assoluta contro la folgorazione, pur se rappresenta comunque
una soluzione economica ed efficace per ridurne drasticamente il rischiouna soluzione economica ed efficace per ridurne drasticamente il rischio.
Infatti, il tempo di scatto del dispositivo è sufficientemente lungo da
consentire il passaggio nel corpo umano di dosi di corrente (intensità x
durata) che in situazioni particolari possono anche essere mortali

dott. ing. Giovanni Colafemmina 40

durata) che in situazioni particolari possono anche essere mortali.



Norme di comportamento per una corretta gestioneNorme di comportamento per una corretta gestione
e fruizione degli impianti e utilizzatori elettricie fruizione degli impianti e utilizzatori elettricie fruizione degli impianti e utilizzatori elettricie fruizione degli impianti e utilizzatori elettrici

•• accertarsiaccertarsi che l’apparecchio fornito sia dotato di certificazioni,
omologazioni, garanzie, istruzioni d’uso;

•• utilizzareutilizzare l’apparecchio secondo le istruzioni;

•• nonnon manometteremanomettere gli apparecchi e/o gli impianti (qualsiasi lavoro
sulle parti elettriche deve essere affidato a ditta qualificata);

•• nonnon intervenireintervenire mai in caso di guasto, improvvisandosi elettricisti e,
in particolare, non intervenire sui quadri o sugli armadi elettrici;

ii ii l l di i d i i l i i•• nonnon rimuovererimuovere maimai le canalette di protezione dei cavi elettrici;

• segnalare subito la presenza di eventuali cavi danneggiati e con
parti cond ttrici a ista;parti conduttrici a vista;

•• farfar sostituiresostituire i cavi, le prese e le spine deteriorate rivolgendosi solo
a installatori qualificati;
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a installatori qualificati;

•• accertarsiaccertarsi che sia stata tolta l’alimentazione elettrica prima di
effettuare qualsiasi semplice operazione sugli impianti (anche la
sostituzione di una lampadina) o sugli apparecchi;

•• collegarecollegare l’apparecchiol’apparecchio aa unauna presapresa didi correntecorrente idoneaidonea (da(da 1010AA oo dada
1616A,A, inin relazionerelazione all’intensitàall’intensità didi correntecorrente assorbitaassorbita dall’apparecchio)dall’apparecchio);;

NONO
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•• segnalaresegnalare immediatamenteimmediatamente eventualieventuali difettidifetti e/oe/o anomalieanomalie nelnel
funzionamentofunzionamento deglidegli impiantiimpianti ee deglidegli apparecchiapparecchi;;gg pp gg pppp ;;

•• richiedererichiedere ilil controllocontrollo didi apparecchiapparecchi inin cuicui sianosiano entratientrati liquidiliquidi oo cheche
abbianoabbiano subitosubito urtiurti meccanicimeccanici fuorifuori delladella normanorma (ad(ad eses.. perper cadutacaduta aa(( pp
terraterra accidentale)accidentale);;

•• segnalaresegnalare prontamenteprontamente l’odorel’odore didi gommagomma bruciata,bruciata, lala sensazionesensazione didi
pizzicoriopizzicorio aa contattocontatto concon unun utensileutensile elettricoelettrico oo unauna macchina,macchina, ilil
crepitiocrepitio all’internoall’interno didi unun apparecchioapparecchio elettrico,elettrico, perper evitareevitare possibilipossibili
incidentiincidenti;;incidentiincidenti;;

•• nonnon coprirecoprire oo nasconderenascondere concon armadiarmadi oo altrealtre suppellettilisuppellettili ii comandicomandi
ee ii quadriquadri elettricielettrici perper consentireconsentire lala loroloro ispezioneispezione ee unun prontoprontoee ii quadriquadri elettrici,elettrici, perper consentireconsentire lala loroloro ispezioneispezione ee unun prontopronto
interventointervento inin casocaso didi anomalieanomalie;;

•• nonnon esporreesporre gligli apparecchiapparecchi aa eccessivoeccessivo irraggiamentoirraggiamento oppureoppure aa fontifontinonnon esporreesporre gligli apparecchiapparecchi aa eccessivoeccessivo irraggiamentoirraggiamento oppureoppure aa fontifonti
didi calorecalore (termosifoni,(termosifoni, stufe,stufe, eccecc..));;
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•• collegarecollegare l’apparecchiol’apparecchio allaalla presapresa piùpiù vicinavicina;;

•• evitareevitare ilil piùpiù possibilepossibile l’usol’uso didi prolungheprolunghe ee svolgeresvolgere completamentecompletamenteevitareevitare ilil piùpiù possibilepossibile l usol uso didi prolungheprolunghe ee svolgeresvolgere completamentecompletamente
ilil cavocavo didi alimentazione,alimentazione, sese sisi usanousano prolungheprolunghe tipotipo “avvolgicavo”“avvolgicavo”;;

•• evitareevitare cheche ii cavicavi didi alimentazionealimentazione delledelle attrezzatureattrezzature attraversinoattraversinoevitareevitare cheche ii cavicavi didi alimentazionealimentazione delledelle attrezzatureattrezzature attraversinoattraversino
liberamenteliberamente ambientiambienti ee passaggipassaggi;; sese necessario,necessario, alal finefine didi evitareevitare
possibilipossibili inciampiinciampi oo cadute,cadute, occorreoccorre proteggereproteggere ii cavicavi mediantemediante
appositeapposite canalinecanaline;;
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•• nonnon tiraretirare ilil cavocavo didi alimentazionealimentazione perper scollegarescollegare dalladalla presapresa unun
apparecchioapparecchio elettrico,elettrico, mama toglieretogliere l’alimentazionel’alimentazione (previo(previopppp ,, gg (p(p
azionamentoazionamento dell’appositodell’apposito interruttore)interruttore) ee staccarestaccare lala spinaspina dalladalla
presapresa;;

NONO SISINONO SISI

•• nonnon impedireimpedire lala correttacorretta ventilazioneventilazione delledelle apparecchiatureapparecchiature;;nonnon impedireimpedire lala correttacorretta ventilazioneventilazione delledelle apparecchiatureapparecchiature;;

•• nonnon toccaretoccare impiantiimpianti e/oe/o apparecchiapparecchi sese sisi hannohanno lele manimani oo lele scarpescarpe
bagnatebagnate;;bagnatebagnate;;

•• nonnon usareusare acquaacqua perper spegnerespegnere incendiincendi didi origineorigine elettricaelettrica;;

•• rispettarerispettare lala segnaleticasegnaletica didi sicurezzasicurezza ee lele rispettiverispettive disposizionidisposizioni;;
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rispettarerispettare lala segnaleticasegnaletica didi sicurezzasicurezza ee lele rispettiverispettive disposizionidisposizioni;;

•• nonnon inserireinserire lele spinespine tedeschetedesche (“Schuko”)(“Schuko”) nellenelle preseprese adad alveolialveoli
allineatiallineati sese nonnon tramitetramite appositiappositi adattatoriadattatori cheche trasformanotrasformano lala spinaspinapppp pp
rotondarotonda inin spinaspina didi tipotipo domesticodomestico..

SenzaSenza l’usol’uso deglidegli adattatoriadattatori l’apparecchiol’apparecchio elettricoelettrico funzionerebbefunzionerebbegg pppp
ugualmenteugualmente mama sarebbesarebbe privoprivo deldel collegamentocollegamento aa terraterra concon gravegrave
pericolopericolo perper l’operatorel’operatore..
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COSA FARE E COSA NON FARE PER GARANTIRE LA SICUREZZA COSA FARE E COSA NON FARE PER GARANTIRE LA SICUREZZA 
DELL’IMMPIANTO ELETTRICODELL’IMMPIANTO ELETTRICO

ComponenteComponente Cosa fareCosa fare Cosa non fareCosa non fare

Interruttore 
differenziale

Verificare mensilmente la funzionalità
premendo il tasto “T” e richiedere

Escludere l’interruttore differenziale se
questo interviene con frequenza.

l’intervento di un tecnico esperto in
caso di anomalie.

Impianto di Effettuare periodicamente la verifica Utilizzare le tubazioni dell’acqua comep
messa a terra

p
della messa a terra.

q
messa a terra.

Prese e spine Verificare che le prese (fisse o volanti)
abbiano gli schermi di protezione sui

Riparare le prese e le spine
danneggiate.g p

fori.
Sostituire le prese e le spine
danneggiate.

gg

Collegare la spina di una apparecchio
da 16A ad una presa di corrente idonea

Verifica che il collettore di terra (filo
giallo-verde) sia sempre collegato
sull’apposito morsetto delle spine (di
solito quello centrale)

da 10A

solito quello centrale).

Apparecchi 
utilizzatori e 
lampadine

Staccare sempre l’interruttore generale
prima di effettuare interventi o
sostituire lampadine

Toccare gli apparecchi utilizzatori o le
lampadine con le mani bagnate o
umide
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lampadine sostituire lampadine. umide.

II didi i idi id èè hihi

Norme di primo soccorsoNorme di primo soccorso

InIn casocaso didi incidenteincidente èè opportunoopportuno chiamarechiamare
immediatamenteimmediatamente ii soccorsisoccorsi medicimedici ee avvisareavvisare lala
squadrasquadra didi primoprimo soccorsosoccorsosquadrasquadra didi primoprimo soccorsosoccorso..

PoichéPoiché tuttaviatuttavia inin questoquesto tipotipo didi infortuniinfortuni lala tempestivitàtempestività
dell’interventodell’intervento èè determinantedeterminante,, èè consigliabileconsigliabile provvedereprovvedere
immediatamenteimmediatamente aa::

togliere tensione all’impianto se una persona rimane folgorata;

separare l’infortunato dal contatto (per sistemi a bassa tensione -1a cat.),
non operando mai a mani nude, ma utilizzando sempre qualche
oggetto isolante come un’asta di plastica, un bastone di legno, ecc.;

coprire le zone ustionate con un panno pulito (sterile), se una
persona ha riportato lesioni di grossa entità;
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praticare la respirazione artificiale ed il massaggio cardiaco,
quando necessario e se l’infortunato ha perso conoscenza;q p ;

porre l’infortunato in posizione di sicurezza e controllare polso e
respiro;p ;

trasportare l’infortunato in ospedale per le eventuali ulteriori
terapie.p
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Manutenzione e verifiche periodiche degli impianti elettriciManutenzione e verifiche periodiche degli impianti elettrici

LaLa manutenzionemanutenzione ee lala verificaverifica periodicaperiodica deglidegli impiantiimpianti elettricielettrici èèLaLa manutenzionemanutenzione ee lala verificaverifica periodicaperiodica deglidegli impiantiimpianti elettricielettrici èè

finalizzatafinalizzata adad accertareaccertare ilil permanerepermanere deidei requisitirequisiti tecnicitecnici didi sicurezzasicurezza..

LL ii d lid li i i ii i i l i il i i èè didi ifi hifi hLaLa manutenzionemanutenzione deglidegli impiantiimpianti elettricielettrici èè oggettooggetto didi normenorme specifichespecifiche

((NormaNorma CEICEI ENEN 5011050110//11,, GuidaGuida CEICEI 00--1010)) ee didi particolariparticolari prescrizioniprescrizioni

nellenelle normenorme impiantiimpianti ((NormaNorma CEICEI 6464--88 ee NormaNorma CEICEI 1111--11)) eded èè

affidataaffidata aa tecnicitecnici qualificatiqualificati..

LeLe verificheverifiche periodicheperiodiche ispettiveispettive,, invece,invece, sonosono verificheverifiche (imposte(imposte dalledalle

prescrizioniprescrizioni deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//0808)) didi macchinemacchine e/oe/o impiantiimpianti (gru,(gru,

ascensori,ascensori, apparecchiapparecchi aa pressione,pressione, impiantiimpianti didi terra,terra, parafulmini,parafulmini,

impiantiimpianti elettricielettrici neinei luoghiluoghi concon pericolopericolo didi esplosione)esplosione) ritenutiritenutipp gg pp p )p )

particolarmenteparticolarmente pericolosipericolosi ee sonosono affidateaffidate adad EntiEnti pubblicipubblici oo

OrganismiOrganismi “terzi”“terzi” cheche svolgonosvolgono unun pubblicopubblico servizioservizio..
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gg gg pp

Rischio macchine e attrezzatureRischio macchine e attrezzature
Le macchine e le attrezzature di lavoro devono essere:Le macchine e le attrezzature di lavoro devono essere:

• dotate di marcatura CE;

• corredate da appositi manuali d’uso e manutenzione;corredate da appositi manuali d uso e manutenzione;

• corredate di una dichiarazione di conformità in cui sono indicate
le direttive e le eventuali norme tecniche applicabili;e d ett ve e e eve tua o e tec c e app cab ;

• installate in conformità alle istruzioni del fabbricante;

• utilizzate correttamente;utilizzate correttamente;

• oggetto di regolare ed idonea manutenzione;

• disposte in maniera da ridurre i rischi (spazi sufficienti tenendo contodisposte in maniera da ridurre i rischi (spazi sufficienti, tenendo conto
degli elementi mobili, e possibilità di caricare o estrarre in modo sicure i materiali
prodotti e le sostanze utilizzate).
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Il personalepersonale cheche utilizzautilizza lele macchinemacchine ee lele attrezzatureattrezzature didi lavorolavoro deve

d i fi f ff dddd l l iessere adeguatamente informatoinformato, formatoformato e addestratoaddestrato al loro uso in

sicurezza. Nel caso in cui particolari esigenze tecniche richiedano di

pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto

delle macchine queste operazioni devono essere fatte con l’utilizzodelle macchine, queste operazioni devono essere fatte con l utilizzo

di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo.
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LeLe macchinemacchine ee lele attrezzatureattrezzature didi lavorolavoro devonodevono essereessere utilizzateutilizzate
conformementeconformemente allall’’informazione,informazione, formazioneformazione eded addestramentoaddestramentoconformementeconformemente allall informazione,informazione, formazioneformazione eded addestramentoaddestramento
ricevutiricevuti..

E’ vietata la rimozione anche temporanea E’ vietata la rimozione anche temporanea 

delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza.delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza.

dott. ing. Giovanni Colafemmina 54



E’ i t t li li i li i liE’ i t t li li i li i liE’ vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli E’ vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli 

elementi in moto delle macchine, a meno che ciò non sia richiesto elementi in moto delle macchine, a meno che ciò non sia richiesto 

d i l i i i hd i l i i i hda particolari esigenze tecniche.da particolari esigenze tecniche.
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E’ i t t i i i t l i iE’ i t t i i i t l i iE’ vietato compiere su organi in moto qualsiasi E’ vietato compiere su organi in moto qualsiasi 

operazione di manutenzione o riparazione e operazione di manutenzione o riparazione e 

i ii iregistrazione. registrazione. 
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Se si lavora in 

prossimità di macchine

con parti mobili o p

rotanti, è bene adottare 

una certa cautela.

Si devono pretendere 

i t i i di listruzioni di lavoro 

precise e porre 

d ddomande

in caso di dubbio.
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I posti di lavoro devono 

essere tenuti puliti e in p

ordine. 
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Rischio mobili, arredi e attrezzature da ufficioRischio mobili, arredi e attrezzature da ufficio

I cassetti delle scrivanie e degli schedari e le ante e gli sportelli dei
mobili possono costituire un rischio di urto o infortunio se lasciati
aperti.
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I mobili devono essere mantenuti puliti ed in buone condizioni,
senza difetti schegge spigoli vivi e parti sporgenti e/o taglientisenza difetti, schegge, spigoli vivi e parti sporgenti e/o taglienti.

La disposizione degli elementi d’arredo deve essere effettuata in
funzione dell’illuminazione di eventuali ostacoli pericolosi (esfunzione dell illuminazione, di eventuali ostacoli pericolosi (es.

rubinetti dei termosifoni, sportelli dei quadri elettrici, ecc.) e della collocazione
di classificatori, armadi, scrivanie, attrezzature e schedari chedi classificatori, armadi, scrivanie, attrezzature e schedari che
potrebbero essere causa di ostacolo, urto o inciampo.
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Si deve verificare, inoltre, la facilità dell’alimentazione elettrica
d ll tt t i l i di l d didelle attrezzature necessarie sul piano di lavoro, cercando di
evitare attraversamenti di fili elettrici volanti.
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Un utilizzo “improprio” delle sedie o dei ripiani delle 

scaffalature può essere causa di cadutecadute ed infortuniinfortuniscaffalature può essere causa di cadutecadute ed infortuniinfortuni.
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A volte lavorare in modo sicuro può sembrare 

troppo dispendioso !!!!

dott. ing. Giovanni Colafemmina 64



Scaffalature non opportunamente fissate al muro o schedari non

provvisti di dispositivi che impediscano la contemporaneaprovvisti di dispositivi che impediscano la contemporanea

apertura di più cassetti può causare rischirischi didi investimentoinvestimento per il

ribaltamento della stessa scaffalatura o dello schedarioribaltamento della stessa scaffalatura o dello schedario.
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Molti piccoli incidenti o infortuni che accadono negli uffici, durante

le normali attività, sono provocati dall’utilizzoutilizzo scorrettoscorretto oole normali attività, sono provocati dall utilizzoutilizzo scorrettoscorretto oo

disattentodisattento di forbici, tagliacarte, temperini od altri oggetti

taglienti o appuntiti (anche gli abituali portamina e le matite lotaglienti o appuntiti (anche gli abituali portamina e le matite lo

sono), che possono essere causa di ferite o fastidiose lacerazioni.
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Le taglierinetaglierine manualimanuali possono essere
fonte di infortunio, qualora usate senza, q
l’opportuna accortezza.

La prevenzione si realizza facendone unp
uso corretto ed attento e applicando
opportune protezioni alla lama che non

l di dpermettano alcun contatto diretto da parte
dell'operatore.

Il i hi i ll’ d ll t li i li è ll di f itf itIl rischio maggiore nell’uso delle taglierine manuali è quello di feriteferite o
amputazioniamputazioni allealle ditadita. La cattiva abitudine di non sostituire le protezioni
danneggiate o inefficienti, infatti, annulla qualsiasi condizione di sicurezza
rendendo possibile il contatto o l'urto di dita, mani e avambracci contro la lama,
peraltro spesso lasciata erroneamente a riposo in posizione alzata.

Non bisogna manomettere le protezioni della lama e al termine dell’operazione diNon bisogna manomettere le protezioni della lama e, al termine dell operazione di
taglio, occorre lasciare la lama in posizione completamente abbassata e protetta.
Le protezioni, pertanto, devono essere tolte soltanto per sostituirle immediatamente
con altre di pari o di maggior efficienza
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con altre di pari o di maggior efficienza.

La cucitricecucitrice aa puntipunti metallicimetallici può divenire pericolosa quando, in caso
di blocco o inceppamento, si tenta di liberarla dai punti incastrati.pp , p

Infatti, quando si è mandata in blocco l'apparecchiatura nel tentativo
di cucire fascicoli composti da troppi fogli operando con strumentidi cucire fascicoli composti da troppi fogli, operando con strumenti
inadeguati nel tentativo di liberarla dai punti aggrovigliatisi e di
riattivarla, si può essere feriti alle mani o, peggio, si può essere feriti
in viso dai punti proiettati dall'alimentatore a molla, se non lo si è
opportunamente disinserito.
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Occorre fare attenzione anche al semplice utilizzo di foglifogli e bustebuste

didi cartacarta poiché i bordi specie quello dei fogli nuovi sonodidi cartacarta poiché i bordi, specie quello dei fogli nuovi, sono

particolarmente taglienti: è quindi opportuno prenderli agli

angoli e non sui lati e inumidire eventuali buste o strisceangoli e non sui lati e inumidire eventuali buste o strisce

gommate, eventualmente usando le apposite spugnette.
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LaLa fotocopiatricefotocopiatrice devedeve essereessere posizionataposizionata inin unun localelocale benben aeratoaerato..
DuranteDurante l’utilizzol’utilizzo delladella macchina,macchina, inoltre,inoltre, ilil pannellopannello copricopri pianopiano devedevepp pp pp
essereessere mantenutomantenuto abbassatoabbassato perper permetterepermettere all’operatoreall’operatore didi lavorarelavorare
senzasenza affaticamento,affaticamento, fastidiofastidio oo dannodanno allaalla vistavista..
DopoDopo l’usol’uso ee comunquecomunque allaalla finefine delladella giornatagiornata lavorativa,lavorativa, inoltre,inoltre,
bisognabisogna toglieretogliere l’alimentazionel’alimentazione elettricaelettrica delladella fotocopiatricefotocopiatrice agendoagendo
sull’appositosull’apposito interruttoreinterruttore principaleprincipale..
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Per la rimozionerimozione deidei foglifogli inceppatiinceppati e per la sostituzionesostituzione delladella
cartucciacartuccia deldel tonertoner della stampantestampante o della fotocopiatricefotocopiatrice bisognapp pp g
seguire attentamente le procedure descritte nel manuale di uso e
manutenzione, facendo attenzione a non far cadere oggetti
estranei (graffette o punti metallici) all’interno dell’apparecchiatura
(poiché possono essere causa di cortocircuiti e provocare incendi o scosse elettriche)

e prestando la massima attenzione alle partiparti soggettesoggette adad altealte
tensionitensioni (pericolopericolo elettrocuzionielettrocuzioni) ee altealte temperaturetemperature (pericolopericolo ustioniustioni),
di li t d l’ li t i l tt i d i hi tdisalimentando l’alimentazione elettrica quando richiesto.
Se accidentalmente si viene a contatto con polverepolvere didi tonertoner (pericolo

i it i i ll i i t i d ll t ) bisogna lavarsi bene le maniirritazioni alle vie respiratorie ed alla cute) bisogna lavarsi bene le mani.
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AscensoreAscensore

L’ è hiL’ascensore è un apparecchio a
motore che collega piani definiti
mediante una cabina che si spostamediante una cabina che si sposta
lungo guide rigide e la cui
inclinazione sull'orizzontale è
superiore a 15 gradi, destinata al
trasporto di persone, di persone e

lt t di lcose, o soltanto di cose se la
cabina è accessibile, ossia se una
persona può entrarvi senzapersona può entrarvi senza
difficoltà, e munita di comandi
situati al suo interno o alla portata
di una persona che si trova al suo
interno.
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IlIl rischiorischio – Cadute nel vano ascensore
i di d ll biin caso di apertura della porta con cabina
non al piano.

LaLa sicurezzasicurezza – Installazione/controllo e
verifica funzionamento del dispositivo perverifica funzionamento del dispositivo per
la chiusura automatica delle porte di
piano anche in assenza della cabina.
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piano anche in assenza della cabina.

IlIl rischiorischio – Urto violento contro il soffitto
d l d ll’ idel vano a causa dell’assenza o cattivo
funzionamento del dispositivo contro la
velocità eccessiva in salita della cabina pervelocità eccessiva in salita della cabina, per
gli impianti elettrici a fune.

LaLa sicurezzasicurezza – Installazione e manutenzione
periodica del dispositivo contro la velocitàp p
eccessiva in salita della cabina, gli impianti
elettrici a fune.
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IlIl rischiorischio – Stress e panico a causa della
mancanza di funzionamento dei dispositivimancanza di funzionamento dei dispositivi
di illuminazione di emergenza e richiesta
di aiuto 24 ore su 24 all’interno della
cabina ascensore.

LaLa sicurezzasicurezza – Verificare periodicamente ilp
corretto funzionamento ed effettuare la
regolare manutenzione.
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IlIl rischiorischio - Cadute e possibili incidenti a
causa della inadeguata “precisione dicausa della inadeguata precisione di
arresto” della cabina dell’ascensore.

LaLa sicurezzasicurezza – Installare un dispositivo a
regolazione elettronica del motore per ilregolazione elettronica del motore, per il
controllo permanente della velocità di
cabina e quindi del livellamento al piano.
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IlIl rischiorischio - Schiacciamento fra le antine
che si chiudono repentinamente mentreche si chiudono repentinamente mentre
l’utente sta ancora uscendo o entrando
nell’ascensore.

LL ii I ll i li i llLaLa sicurezzasicurezza – Installazione, pulizia e controllo
di un dispositivo elettronico a barriera ottica
sulle porte di cabina idoneo a provocare lasulle porte di cabina, idoneo a provocare la
riapertura delle porte prima che le antine
arrivino ad urtare il passeggero.
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p gg

IlIl rischiorischio - Disagio accesso ai comandi per
le persone disabilile persone disabili.

LaLa sicurezzasicurezza – Installazione di bottoniere,
con indicazioni in rilievo o braillecon indicazioni in rilievo o braille,
posizionate ad un’altezza che consenta un
agevole utilizzo da parte delle personeagevole utilizzo da parte delle persone
disabili (DM 236 del 1989), ed installazione
di indicatori e segnalatori acustici e
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IlIl rischiorischio - Incidenti causati dal
sovraccarico in cabinasovraccarico in cabina.

LaLa sicurezzasicurezza – Utilizzare gli ascensori
secondo le indicazioni riportate nella

it t h ttapposita targhetta.

L’usoL’uso dell’ascensoredell’ascensore devedeve essereessere limitatolimitato siasia inin funzionefunzione deldel
numeronumero didi personepersone cheche deldel pesopeso introdottointrodotto inin cabinacabina
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numeronumero didi personepersone cheche deldel pesopeso introdottointrodotto inin cabinacabina..

Il DMDM 1111 gennaiogennaio 20102010 contiene le norme per l’esercizio degli
i d i i l di i i i bbliascensori destinati al trasporto di persone in servizio pubblico

mediante una cabina che si sposta lungo guide rigide verticali la cui
i li i è i di 15° i tt ll ti linclinazione è minore di 15° rispetto alla verticale.
Per la progettazione, costruzione e installazione degli ascensori e
dei relativi componenti di sicurezza si applica il capo I del DPRDPR nndei relativi componenti di sicurezza si applica il capo I del DPRDPR nn..
162162 deldel 3030 aprileaprile 19991999, di attuazione della Direttiva 95/16/CE. La
realizzazione dell’impianto in adesione a norme armonizzate operatarealizzazione dell impianto in adesione a norme armonizzate, operata
su base volontaria dall’installatore, costituisce presunzione di
conformità ai requisiti di sicurezza e tutela della salute delle personeconformità ai requisiti di sicurezza e tutela della salute delle persone
di cui alla direttiva 95/16/CE.
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Cancello scorrevoleCancello scorrevole
Nel momento in cui una porta o un cancello o qualsiasi altra aperturaNel momento in cui una porta o un cancello o qualsiasi altra apertura,
viene automatizzata, essa diventa una macchina e come tale deve
essere trattata. Pertanto, tuttetutte lele chiusurechiusure automatizzateautomatizzate – porte,essere trattata. Pertanto, tuttetutte lele chiusurechiusure automatizzateautomatizzate porte,
cancelli e simili – rientranorientrano nelnel campocampo didi applicazioneapplicazione delladella “direttiva“direttiva
macchine”macchine”, la quale stabilisce che l’installatore che motorizza una, q
porta o un cancello ha gli stessi obblighi del costruttore di una
macchina, cioè diventa esso stesso il costruttore della macchina.
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Le norme che definiscono le caratteristiche tecniche ed operative
che deve possedere un sistema automatizzato per prevenire eventualip p p
rischi legati al suo utilizzo sono le normenorme europeeeuropee ENEN 1245312453 ed ENEN
1244512445 (novembre 2000) che hanno sostituito la vecchia norma
i li 8612 ( i 1989)italiana UNI 8612 (giugno 1989).

Le due norme trattano di “Porte e cancelli industriali, commerciali e
da autorimessa – Sicurezza in uso di porte motorizzate”; in
particolare la UNI EN 12453 si occupa dei requisiti relativi alla
sicurezza d’uso dei cancelli mentre la UNI EN 12445 si occupa deisicurezza d uso dei cancelli, mentre la UNI EN 12445 si occupa dei
metodi di prova da applicare ai cancelli per dimostrarne la conformità
ai requisiti richiesti dalla UNI EN 12453.q

Queste norme costituiscono il vero e proprio braccio operativo della
nuova DirettivaDirettiva MacchineMacchine recepita in Italia con il DPR n. 17/2010.p
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Nel casocaso inin cuicui adad unun cancellocancello manualemanuale giàgià esistente,esistente, vengavenga aggiuntaaggiunta
l’automazionel’automazione, esso diventa una macchina e quindi ricade nel campo, q p
della “direttiva macchine”.

Se un cancello è stato messo in servizio prima dell’applicazione dellap pp
“direttiva macchine” (cioè prima del 21 settembre 1996) questo ne è
escluso, ma se dopo tale data avvengono modifiche significative,
allora il cancello rientrerà nell’applicazione e negli obblighi della
direttiva. Le modifiche significative non includono la ordinaria e la
straordinaria manutenzione che sono quindi interventi che non fannostraordinaria manutenzione che sono quindi interventi che non fanno
scattare l’applicazione della direttiva.
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Nel casocaso inin cuicui sisi dovessedovesse riparareriparare unun cancellocancello realizzatorealizzato ee messomesso inin
funzionefunzione primaprima dell’entratadell’entrata inin vigorevigore delledelle normenorme europeeeuropee ENEN 1245312453pp gg pp
eded ENEN 1244512445 (novembre(novembre 20002000),), mama dopodopo l’entratal’entrata inin vigorevigore delladella
DirettivaDirettiva MacchineMacchine ((2121 settembresettembre 19961996)), l’installatore è tenuto a

ll l i d d i i i i di i ll di icontrollare la rispondenza dei requisiti di sicurezza alla direttiva
macchine ed alla vecchia norma vigente al momento della messa in
funzione (UNI 8612)funzione (UNI 8612).

Nel caso il controllo fosse negativo, la riparazione può avere luogo
solo se la chiusura viene adeguata alla direttiva macchine e allesolo se la chiusura viene adeguata alla direttiva macchine e alle
norme di allora o, meglio ancora, a quelle attuali.
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PossibiliPossibili pericolipericoli associatiassociati alal funzionamentofunzionamento automatizzatoautomatizzato delladella chiusurachiusura

Pericoli di schiacciamentoschiacciamento, cesoiamentocesoiamento, convogliamentoconvogliamento, tagliotaglio oPericoli di schiacciamentoschiacciamento, cesoiamentocesoiamento, convogliamentoconvogliamento, tagliotaglio o
uncinamentouncinamento (ad esempio tra il bordo principale di chiusura e la sua battuta, in
corrispondenza del lato cerniere, in corrispondenza del bordo inferiore del

ll ) l di i l i i t d t d 0 2 5 di ltcancello, ecc.): la zona di pericolo si intende estesa da 0 m a 2,5 m di altezza.

Pericoli di impattoimpatto od urtourto.

Pericoli di sollevamentosollevamento di persone (nel caso di chiusure con movimento
verticale).

P i li l ti ll’ t i ( d i i hii hi didi tttt l tt il tt i )Pericoli legati all’automazione (ad esempio rischirischi didi caratterecarattere elettricoelettrico).

Pericoli provocati da guasti nei dispositivi di sicurezza.

Pericoli che si presentano durante la movimentazione manuale della
chiusura (ad esempio se c’è un’improvvisa ed imprevista rimessa in funzione).

Pericoli di inciampoinciampo.

Pericoli di superamento dei limiti dell’anta (che si traducono in possibili
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cadute dell’anta stessa).
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Rischi di impatto e schiacciamento dovuti al movimento del cancelloRischi di impatto e schiacciamento dovuti al movimento del cancello
( d ll id AC A i i i di i fi i i i i i i i )(tratto dalla guida UNAC - Associazione costruttori di infissi motorizzati e automatismi per serramenti in genere -)
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In relazione al tipo di uso che viene fatto della chiusura
automatizzata, lele personepersone sonosono suddivisesuddivise inin tretre gruppigruppi:, pp g ppg pp

GruppoGruppo 11 –– personepersone informateinformate (in(in areaarea privata)privata). Solo un limitato
numero di persone è autorizzato all’uso, e la chiusura non è inp
un’area pubblica. Un esempio di questo tipo sono i cancelli
all’interno delle aziende, i cui fruitori sono solo i dipendenti o una

t di l i li t ti d t t i f tiparte di loro i quali sono stati adeguatamente informati.

GruppoGruppo 22 –– personepersone informateinformate (in(in areaarea pubblica)pubblica). Solo un limitato
numero di persone è autorizzato all’uso ma in questo caso la chiusuranumero di persone è autorizzato all uso, ma in questo caso la chiusura
è in un’area pubblica. Un esempio può essere un cancello aziendale
che accede alla pubblica via, e che può essere utilizzato solo daiche accede alla pubblica via, e che può essere utilizzato solo dai
dipendenti.

GruppoGruppo 33 –– personepersone nonnon informateinformate (uso(uso limitato)limitato). Qualsiasipppp pp (( )) Q
persona può utilizzare la chiusura automatizzata, che quindi è situata
sul suolo pubblico. Ad esempio la porta di accesso di un

di ffi i di d l
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supermercato o di un ufficio, o di un ospedale.

II livellilivelli minimiminimi didi protezioneprotezione (A,(A, B,B, C,C, D,D, E)E) sonosono ii seguentiseguenti::

ProtezioneProtezione AA. La chiusura viene attivata tramite un pulsante di comando con lap
persona presente, cioè ad azione mantenuta.

ProtezioneProtezione BB. La chiusura viene attivata tramite un comando con la persona
presente attraverso un selettore a chiave o simile per impedirne l’utilizzo a personepresente, attraverso un selettore a chiave o simile, per impedirne l utilizzo a persone
non autorizzate.

ProtezioneProtezione CC. Limitazione delle forze dell’anta della porta o cancello. Cioè la
forza di impatto deve rientrare in una curva stabilita dalla normativa, nel caso il
cancello colpisca un ostacolo.

ProtezioneProtezione DD. Dispositivi, come le fotocellule, atte a rilevare la presenza dip , , p
persone od ostacoli. Possono essere attivi su un solo lato o su entrambi i lati della
porta o cancello.

ProtezioneProtezione EE Dispositivi sensibili come le pedane o le barriere immateriali atti aProtezioneProtezione EE. Dispositivi sensibili, come le pedane o le barriere immateriali, atti a
rilevare la presenza di una persona, ed installati in modo che questa non possa in
alcun modo essere urtata dall’anta in movimento. Questi dispositivi devono essere
tti i i t tt l “ i l ” d l ll P “ i l ” l Di ttiattivi in tutta la “zona pericolosa” del cancello. Per “zona pericolosa” la Direttiva

Macchine intende una qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una macchina in
cui la presenza di una persona esposta costituisca un rischio per la sicurezza e la
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salute di detta persona.



Osserviamo che lala protezioneprotezione concon solasola fotocellulafotocellula nonnon èè piùpiù
ammessaammessa inin nessunanessuna situazionesituazioneammessaammessa inin nessunanessuna situazionesituazione.

Infatti, nel classico caso di un cancello automatico di un’abitazione
privata che dà sulla pubblica via ed è attivato tramite unprivata che dà sulla pubblica via ed è attivato tramite un
telecomando ad onde radio, dalla tabella precedente ci accorgiamo
che la sola fotocellula/e (D) non è più sufficiente a garantire il livelloche la sola fotocellula/e (D) non è più sufficiente a garantire il livello
di protezione richiesto dalla norma, ma diventa un dispositivo
accessorio da utilizzare unitamente ad un dispositivo di limitazione
della forza di impatto (C). In totale quindi C + D. L’alternativa è
quella di utilizzare un dispositivo di tipo E che estenda il rilevamento
della presenza a tutta l’area considerata pericolosadella presenza a tutta l area considerata pericolosa.

Nel caso, invece, di un cancello all’interno di un’area privata, le
possibilità sono o limitare la for a di impatto o rile are la personapossibilità sono, o limitare la forza di impatto o rilevare la persona
all’interno dell’area, escludendo di fatto la soluzione con la
fotocellula.
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fotocellula.

Livello minimo di protezione (A, B, C, D, E) da adottare per il bordo Livello minimo di protezione (A, B, C, D, E) da adottare per il bordo 
principale di chiusura principale di chiusura secondo la UNI EN 12453, in funzione della p pp p ,

tipologia dei comandi di attivazione e dell’utilizzo.
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Zone di rischio del Zone di rischio del 

cancello a battente cancello a battente 
(Guida UNAC)
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Le norme UNIUNI ENEN 1245312453 ed UNIUNI ENEN 1244512445 sono normenorme volontarievolontarie,
come lo sono anche le norme CEI peraltro ma al contrario di questecome lo sono anche le norme CEI peraltro, ma al contrario di queste
non esiste una legge come la Legge n. 186/68 che ne equipara il
rispetto alla regola d’arte e quindi al rispetto della legge.rispetto alla regola d arte e quindi al rispetto della legge.

Pertanto non esistono sanzioni per chi non rispetta le norme
l t i t i ti t i ii i hihi i tti tt ll Di ttiDi ttivolontarie, mentre esistonoesistono sanzionisanzioni perper chichi nonnon rispettarispetta lele DirettiveDirettive

EuropeeEuropee. D’altra parte, però il rispetto di queste normative consente
di dichiarare la presunzione di conformità alle Direttive Europeedi dichiarare la presunzione di conformità alle Direttive Europee.

Un altro aspetto legislativo da ricordare, tuttavia, è che ii cancellicancelli
installatiinstallati neinei luoghiluoghi didi lavorolavoro devonodevono rispettarerispettare ii dettamidettami deldel
DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008.
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Il costruttore/venditore/installatore del cancello ha l’obbligo di:

predisporre il fascicolofascicolo tecnicotecnico;predisporre il fascicolofascicolo tecnicotecnico;

applicare sulla chiusura motorizzata la marcaturamarcatura CECE.
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Pulizia degli ambientiPulizia degli ambienti
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UtilizzareUtilizzare lele appositeapposite attrezzatureattrezzature perperpppp pp

eliminareeliminare lolo sporcosporco..

D li itD li it ll i hii hiDelimitareDelimitare lele areearee aa rischio,rischio,

segnalandosegnalando ilil pericolopericolo..

dott. ing. Giovanni Colafemmina 98



AiAi finifini deldel DD LgsLgs nn 8181//20082008 perper agentiagenti fisicifisici sisi intendonointendono ilil rumorerumore

Rischi da agenti fisiciRischi da agenti fisici
AiAi finifini deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008 perper agentiagenti fisicifisici sisi intendonointendono ilil rumorerumore,,

gligli ultrasuoniultrasuoni,, gligli infrasuoniinfrasuoni,, lele vibrazionivibrazioni meccanichemeccaniche,, ii campicampi

elettromagneticielettromagnetici lele radiazioniradiazioni otticheottiche didi origineorigine artificialeartificiale ililelettromagneticielettromagnetici,, lele radiazioniradiazioni ottiche,ottiche, didi origineorigine artificialeartificiale,, ilil

microclimamicroclima ee lele atmosfereatmosfere iperbaricheiperbariche cheche possonopossono comportarecomportare rischirischi

perper lala salutesalute ee lala sicurezzasicurezza deidei lavoratorilavoratori (A 180 1 D L 81/2008)perper lala salutesalute ee lala sicurezzasicurezza deidei lavoratorilavoratori.. (Art. 180, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008)

LaLa valutazionevalutazione deidei rischirischi derivantiderivanti dada esposizioniesposizioni adad agentiagenti fisicifisici èè

programmataprogrammata eded effettuata,effettuata, concon cadenzacadenza almenoalmeno quadriennalequadriennale,, dada

personalepersonale qualificatoqualificato nell’ambitonell’ambito deldel ServizioServizio didi prevenzioneprevenzione ee

protezioneprotezione inin possessopossesso didi specifichespecifiche conoscenzeconoscenze inin materiamateria..

LaLa valutazionevalutazione deidei rischirischi èè aggiornataaggiornata ogniogni qualqual voltavolta sisi verifichinoverifichino

mutamentimutamenti cheche potrebberopotrebbero renderlarenderla obsoletaobsoleta,, ovvero,ovvero, quandoquando ii risultatirisultati

delladella sorveglianzasorveglianza sanitariasanitaria rendanorendano necessarianecessaria lala suasua revisionerevisione.. (Art. 180,
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comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)

IlIl suonosuono èè unun fenomenofenomeno fisicofisico causatocausato dada movimentimovimenti vibratorivibratori compiuticompiuti

Rischio rumoreRischio rumore
IlIl suonosuono èè unun fenomenofenomeno fisicofisico causatocausato dada movimentimovimenti vibratorivibratori compiuticompiuti
dada unun corpocorpo inin unun mezzomezzo elasticoelastico (solido,(solido, liquidoliquido oo gassoso)gassoso) concon
l’effettol’effetto didi unauna variazionevariazione didi pressionepressione cheche puòpuò essereessere oo menomeno percepitapercepita
dall’orecchiodall’orecchio umanoumano..

Il suono, in definitiva, è una trasmissione di energia meccanica attraverso mezzi
elastici sotto forma di vibrazioni meccaniche che si propagano con una velocità
caratteristica del mezzo e si traducono in variazioni di pressione.

L’orecchio umano percepisce la perturbazione dello stato di equilibrioL orecchio umano percepisce la perturbazione dello stato di equilibrio
dell’aria e tale percezione può essere:

i l di b l i l’ di d l
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piacevole - disturbante lesiva per l’udito - dolorosa.



L’orecchioorecchio è lo “strumento” che permette all’uomo di percepire le
vibrazioni sonore e che trasforma gli impulsi “meccanici”, trasmessi al

i i i l i “ i” d i i l llsuo interno, in impulsi “nervosi” da inviare al cervello.
Il padiglione esterno ed il meato
uditivo raccolgono le onde
sonore e le convogliano al
timpano.
L’orecchio centrale agisce come
un adattatore di impedenza:un adattatore di impedenza:
tramite tre ossicini (martello,
incudine e staffa) la vibrazione
sonora viene trasferita alla
coclea (nell’orecchio interno)
che è riempita di liquido e divisa
in due dalla membrana basilare.
In risposta allo stimolo acusticoIn risposta allo stimolo acustico
il liquido trasmette il segnale
alle migliaia di cellule sensoriali
che si trovano sulla superficie
superiore della coclea; queste
registrano la distorsione e la
trasformano in impulsi nervosi
che vengono trasmessi al
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che vengono trasmessi al
cervello.

L’orecchio umano è in grado di udire solo una piccola parte di
tutti i suoni a cui è soggetto ogni giorno: non può percepire suoni
molto deboli e nemmeno onde sonore con frequenze superiori o
inferiori a certi limiti.

Questi limiti, o soglie, variano da persona a persona.

IlIl livellolivello piùpiù bassobasso avvertibileavvertibile èè dettodetto ancheanche ““sogliasoglia didi udibilitàudibilità””..

LaLa ““sogliasoglia deldel doloredolore”” èè quelquel livellolivello didi pressionepressione sonorasonora oltreoltre ilil qualequale ilil
rumorerumore cominciacomincia aa causarecausare disagiodisagio..

L’L’orecchio umanoorecchio umano è in grado di percepire suoni di frequenza è in grado di percepire suoni di frequenza 
compresa tra 16compresa tra 16÷÷20 Hz e 1620 Hz e 16÷÷20 kHz20 kHz (1 kHz = 1.000 Hz)(1 kHz = 1.000 Hz)..pp ( )( )

Le frequenze “sociali”corrispondenti alla voce parlata si aggirano tra 
250÷300 e 2.000÷3.000 Hz.

La La soglia di udibilitàsoglia di udibilità corrisponde a 0 dB.corrisponde a 0 dB.

LaLa soglia del doloresoglia del dolore a 130a 130÷÷140 dB140 dB
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LaLa soglia del doloresoglia del dolore a 130a 130 140 dB.140 dB.



Lp (dB)
Area di maggiore 

sensibilità

A diA diAudiogrammaAudiogramma
La sensibilità dell’orecchio umano è
funzione del livello di pressione sonora
(LP) e della frequenza (f)(LP) e della frequenza (f).
L’orecchio umano è più sensibile alle
frequenze dai 2.000 Hz ai 5.000 Hz, ed è
molto meno sensibile alle frequenze

l ( l i)estremamente elevate (ultrasuoni) o
estremamente basse (infrasuoni).
La sensazione sonora cresce
approssimativamente con il logaritmico

f (Hz)
0

approssimativamente con il logaritmico
dell’intensità sonora.

f (Hz)
200 2.000- 5 5.000 16.00016
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GliGli infrasuoniinfrasuoni sonosono ondeonde sonoresonore concon frequenzafrequenza didi vibrazionevibrazione
inferioreinferiore aa 2020 HzHz (ossia(ossia 2020 vibrazionivibrazioni alal secondo),secondo), quindiquindi inferioreinferiore allaalla(( ),), qq
sogliasoglia didi udibilitàudibilità dell'orecchiodell'orecchio umanoumano..

GliGli infrasuoniinfrasuoni sonosono caratterizzaticaratterizzati dalladalla capacitàcapacità didi propagarsipropagarsi susuGliGli infrasuoniinfrasuoni sonosono caratterizzaticaratterizzati dalladalla capacitàcapacità didi propagarsipropagarsi susu
lunghelunghe distanzedistanze ee didi aggirareaggirare gligli ostacoliostacoli concon pocapoca dissipazionedissipazione..

GliGli infrasuoniinfrasuoni possonopossono essereessere prodottiprodotti dada fenomenifenomeni naturalinaturali (ad(adGliGli infrasuoniinfrasuoni possonopossono essereessere prodottiprodotti dada fenomenifenomeni naturalinaturali (ad(ad
esempioesempio ii tuonituoni,, ilil ventovento,, lele valanghevalanghe,, lele cascatecascate,, eccecc..),), dada alcunialcuni
animalianimali (come(come elefantielefanti coccodrillicoccodrilli ee balene)balene) oppureoppure dada fontifontianimalianimali (come(come elefanti,elefanti, coccodrillicoccodrilli ee balene)balene) oppureoppure dada fontifonti
artificialiartificiali (i(i condizionatoricondizionatori,, ilil trafficotraffico stradalestradale (motori(motori diesel)diesel),, gligli
aereiaerei lele ambientiambienti didi lavorolavoro (fabbriche)(fabbriche)))aereiaerei,, lele ambientiambienti didi lavorolavoro (fabbriche)(fabbriche)))..

LaLa lungalunga esposizioneesposizione agliagli infrasuoniinfrasuoni puòpuò crearecreare sensazionisensazioni sgradevoli,sgradevoli,
comecome ilil sensosenso didi faticafatica ee didi nauseanausea ansiaansia tristezzatristezza brividibrividicomecome ilil sensosenso didi faticafatica ee didi nausea,nausea, ansiaansia,, tristezzatristezza,, brividibrividi,
impercettibiliimpercettibili spostamentispostamenti d'ariad'aria ee lala sensazionesensazione didi unauna vibrazionevibrazione
cheche attraversaattraversa ilil corpocorpo
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cheche attraversaattraversa ilil corpocorpo..



GliGli ultrasuoniultrasuoni sonosono ondeonde sonoresonore concon frequenzefrequenze superiorisuperiori aa 2020 kHzkHz,,

ovveroovvero aa quellequelle mediamentemediamente udibiliudibili dada unun orecchioorecchio umanoumanoovveroovvero aa quellequelle mediamentemediamente udibiliudibili dada unun orecchioorecchio umanoumano..

GliGli ultrasuoniultrasuoni trovanotrovano utilizzoutilizzo perper lolo piùpiù inin campocampo medicomedico eded

i d t i li d t i l dd i ti t tili titili ti llll fifi ii t llit lliindustrialeindustriale essendoessendo ampiamenteampiamente utilizzatiutilizzati nellenelle ecografieecografie,, neinei controllicontrolli

nonnon distruttividistruttivi didi cordonicordoni didi saldaturasaldatura ee inin moltimolti apparecchiapparecchi utilizzatiutilizzati

ilil l il i ll li ili i fi i lfi i l didi ii didi i li lperper ilil lavaggiolavaggio ee lala puliziapulizia superficialesuperficiale didi oggettioggetti didi piccolepiccole

dimensionidimensioni..

GliGli ultrasuoniultrasuoni determinanodeterminano deficitdeficit allealle altealte frequenzefrequenze udibiliudibili.. AA bassabassa

frequenzafrequenza sisi possonopossono trasmetteretrasmettere alal corpocorpo umanoumano attraversoattraverso lala pellepelle e,e,

soprattuttosoprattutto inin seguitoseguito aa esposizioneesposizione prolungata,prolungata, possonopossono produrreprodurre

nauseanausea,, vomitovomito,, asteniaastenia ee vertiginevertigine.. PerPer ridurreridurre ilil rischiorischio bastabasta

seguireseguire alcunialcuni accorgimentiaccorgimenti comecome controllarecontrollare ii sistemisistemi didi isolamentoisolamento oo

indossareindossare opportuneopportune protezioniprotezioni primaprima didi sottoporsisottoporsi all'esposizioneall'esposizione..
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L’L’ipoacusiaipoacusia èè unauna diminuzionediminuzione dell’udito,dell’udito, mentrementre lala sorditàsordità èè lala
perditaperdita totaletotale oo parzialeparziale dell’uditodell’udito concon difficoltàdifficoltà adad udireudirepp pp
distintamentedistintamente suonisuoni ee rumorirumori..

L’L’ipoacusiaipoacusia dada rumorerumore èè lala sorditàsordità bilateralebilaterale causatacausata dada prolungataprolungatapp p gp g
esposizioneesposizione alal rumorerumore..
Per poter esprimere una corretta diagnosi, il Medico legale ha bisogno dell’anamnesi
clinica e lavorativa dove, in quest’ultima, è essenziale avere a disposizione i valori
fonometrici, in termini di livello di esposizione personale quotidiano (LEX,8h), cui è
stato soggetto il paziente negli anni pregressi.gg p g p g

L’ipoacusiaipoacusia dada rumorerumore viene intesa come
ipoacusia percettiva (o neurosensoriale)p p ( )
in cui il tracciato ha un andamento tipico
della tecnopatia da rumore con deficit
prevalente a 4 kHz (4.000 Hz),
normalmente bilaterale e simmetrico.
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Poiché ilil suonosuono èè unauna formaforma didi energiaenergia, il suo potenziale nocivo per

l’udito (ed il resto dell’organismo) non dipende solamente dal livellol udito (ed il resto dell organismo) non dipende solamente dal livello

(intensità e frequenza), ma anche dalla durata del tempo di

esposizione.esposizione.

IlIl dannodanno dada rumorerumore dipendedipende dada::

li llli ll d ld llivellolivello deldel rumorerumore;;

duratadurata dell’esposizionedell’esposizione;;

suscettibilitàsuscettibilità individualeindividuale;;

tipologiatipologia didi rumorerumore (costante,(costante, continuo,continuo, impulsivo,impulsivo, interrotto,interrotto, ……))..
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Fasce di esposizione al rumore e misure di tutelaFasce di esposizione al rumore e misure di tutela
La valutazione dell’esposizione al rumore negli ambienti di lavoro viene
effettuata in base al TitoloTitolo VIIIVIII deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008, il quale prevede, in
funzione dell’esposizione personale quotidiana di un lavoratore (LLEX,EX,88hh)
espressa in dB(A) e calcolata nelle 88 oreore giornalieregiornaliere alcuni precisi obblighi:espressa in dB(A) e calcolata nelle 88 oreore giornalieregiornaliere, alcuni precisi obblighi:

LEX 8h [dB(A)] ppeak [dB(C)] ObblighiEX,8h [ ( )] ppeak [ ( )] g

LEX,8h ≤ 8080
ppeak  ≤ 135135 Valore limite Valore limite 

inferiore diinferiore di

D.P.I. non necessari

Obbligo del datore di lavoro di fornire i D P I di informare iinferiore di inferiore di 
azioneazione8080 < LEX,8h ≤ 85

135135 < ppeak ≤ 137

Obbligo del datore di lavoro di fornire i D.P.I., di informare i
lavoratori circa i rischi derivanti da esposizione al rumore e di
sottoporli a controllo sanitario su loro richiesta e qualora il medico
competente ne confermi l'opportunità.

85 < LEX,8h ≤ 8787

137 < ppeak ≤ 140140

Valore limite 
superiore di 

azione

Obbligo del datore di lavoro di sorvegliare i lavoratori affinché
utilizzino i D.P.I., di informarli e formarli circa l’uso corretto degli
stessi e di sottoporli a controllo sanitario.
Obbligo dei lavoratori di utilizzare i D.P.I. e sottoporsi a
controllo sanitario

LEX,8h > 8787

p > 140140

Valore limite Valore limite 
di di 

Obbligo del datore di lavoro anche di adottare misure
immediate per rientrare al di sotto dei valori limite di esposizione,
individuarne le cause ed evitare che il superamento si ripeta
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ppeak > 140140 esposizioneesposizione
individuarne le cause ed evitare che il superamento si ripeta.
Obbligo dei lavoratori di utilizzare i D.P.I.

Livello di esposizione Livello di esposizione 
personale giornalieropersonale giornaliero

Indice di rischioIndice di rischio
Fascia di Fascia di 

appartenenzaappartenenza
Classe di Classe di 

appartenenza alappartenenza alpersonale giornalieropersonale giornaliero
(L(LEX,8hEX,8h))

pppp
(ai sensi del 

D.Lgs. n. 81/2008)

appartenenza al appartenenza al 
rischio rumorerischio rumore

L ≤ 80 dB(A)
0 

< 80 dB(A) ALEX,8h ≤ 80 dB(A)
(rischio assente)

< 80 dB(A) A

80 dB(A) < LEX,8h ≤ 85 dB(A)
1 

(rischio basso)(rischio basso)

80 ÷ 85 dB(A) B80 dB(A) < LEX,8h ≤ 85 dB(A)
(con rumorosità in una o più 

attività superiore a 85 dB(A))

2 
(rischio 

i ifi ti )attività, superiore a 85 dB(A)) significativo)

85 dB(A) < LEX,8h ≤ 87 dB(A)
3 

(rischio medio)

> 85 dB(A) C
85 dB(A) < LEX,8h ≤ 87 dB(A)

(con rumorosità, in una o più 
attività, superiore a 87 dB(A))

4 
(rischio rilevante)

, p ( ))

LEX,8h > 87 dB(A)
5 

(rischio alto)
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IlIl fonometrofonometro integratoreintegratore èè lolo strumentostrumento piùpiù semplicesemplice aa disposizionedisposizione
perper lala misuramisura deldel rumorerumore..pp

Il circuitocircuito didi ponderazioneponderazione oo pesaturapesatura del fonometro ha la funzione di
comportarsi, con le varie frequenze che lo compongono, nell'identicap q p g
maniera dell'orecchio umano; sottostima le basse frequenze e
sovrastima le alte e, pertanto, generalmente la misura del rumore viene

i dB(A)espressa in dB(A).

Il parametro che si misura è il livello equivalenteIl parametro che si misura è il livello equivalente
continuo (Leq), in dB(A), di un rumore continuo che
tiene conto di tutte le variazioni di livello sonoro nel
tempo, paragonandole ad un unico livello continuo
avente pari energia (una sorta di valore medio della rumorosità).

IlIl LeqLeq moltiplicatomoltiplicato perper ilil tempotempo didi esposizioneesposizione misuramisura
ilil livellolivello didi esposizioneesposizione ((LLEX,EX,88hh)) deldel lavoratorelavoratore..
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E’E’ importanteimportante stabilirestabilire l’idoneitàl’idoneità delladella protezioneprotezione fornitafornita daidai DPIDPI..

Li ll ff tti ll’ hi (L'Li ll ff tti ll’ hi (L' ))
ClassiClassi

Livello effettivo all’orecchio (L'Livello effettivo all’orecchio (L'AeqAeq))
in dB (A)in dB (A)

Stima della protezioneStima della protezione

0 L'Aeq > Lact InsufficienteAeq act

1 Lact - 5 < L'Aeq ≤ Lact Accettabile

2 Lact - 10 < L'Aeq ≤ Lact - 5 Buonaact Aeq act

3 Lact - 15 < L'Aeq ≤ Lact - 10 Accettabile

4 L'Aeq ≤ Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

LLactact == livellolivello didi azioneazione == valorevalore limitelimite aiai sensisensi deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008 == 8585 dB(A)dB(A)

70 dB(A)  <  L70 dB(A)  <  L''AeqAeq << 85 dB(A)85 dB(A)
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Art. 195 del D.Lgs. n. 81/2008Art. 195 del D.Lgs. n. 81/2008
Informazione e formazione dei lavoratori

Il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori
uguali o superiori ai valori inferiori di azione (LLEXEX 88hh >> 8080 dB(A)dB(A) eg p ( EX,EX,88hh ( )( )

ppeak > 112 Pa) vengano informati e formati in relazione ai rischi
provenienti dall’esposizione al rumore.p p
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Rischio illuminazioneRischio illuminazione
’’i i ii i i d id i i i lii i li f if i bi libi li iiL’L’illuminazioneilluminazione rappresentarappresenta unouno deidei principaliprincipali fattorifattori ambientaliambientali attiatti

adad assicurareassicurare ilil benesserebenessere neinei luoghiluoghi didi lavorolavoro..

Valori di illuminazione errati, sia in difetto che in eccesso, oltre ad

agire negativamente sullo stato di benessere individuale e sulla

componente psichica del lavoratore, con disaffezione dal lavoro e

conseguente scadimento delle capacità lavorative, possono essere

causa di infortuni e produrre disfunzioni dell'organo della vista.

I fattori che incidono maggiormente sul livello di benessere visivo eI fattori che incidono maggiormente sul livello di benessere visivo e

quindi sulle prestazioni di un individuo sono:

il livellolivello didi illuminamentoilluminamentoil livellolivello didi illuminamentoilluminamento,

la distribuzionedistribuzione delledelle luminanzeluminanze nelnel campocampo deldel visivovisivo.
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La strumentazionestrumentazione perper lala misuramisura dell’illuminazionedell’illuminazione è il luxmetroluxmetro che
può essere a cellula fotoelettrica e fotovoltaica.p

L’illuminamentoilluminamento si misura in LuxLux (Lumen/mLumen/m22) ed esprime il flusso
luminoso che raggiunge l’unità di superficie.

La luminanzaluminanza si misura in nitnit (candele/mcandele/m22) ed esprime il rapporto tra
l’intensità luminosa prodotta in una determinata direzione e l’area
prescelta.
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II luoghiluoghi didi lavorolavoro devonodevono disporredisporre didi unauna luceluce naturalenaturale regolabileregolabile eded

essereessere dotatidotati didi sorgentisorgenti illuminantiilluminanti artificialiartificiali adeguateadeguate all’attivitàall’attivitàessereessere dotatidotati didi sorgentisorgenti illuminantiilluminanti artificialiartificiali adeguateadeguate all attivitàall attività

svoltasvolta perper salvaguardaresalvaguardare lala sicurezza,sicurezza, lala salutesalute eded ilil benesserebenessere deidei

lavoratorilavoratorilavoratorilavoratori..

LaLa valutazionevalutazione dell’illuminazionedell’illuminazione deglidegli ambientiambienti didi lavorolavoro devedeve

ffff llll bb d lld ll ii i i ài i à l il iessereessere effettuataeffettuata sullasulla basebase delledelle varievarie attivitàattività lavorativelavorative..

Valori limite di Valori limite di 
illuminamentoilluminamento

Livelli di Livelli di 
luminanzaluminanza

Norme di 
b t iilluminamentoilluminamento luminanzaluminanza buona tecnica
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SiSi definiscedefinisce normanorma tecnicatecnica unauna specificaspecifica tecnica,tecnica, approvataapprovata ee
pubblicatapubblicata dada un'organizzazioneun'organizzazione internazionale,internazionale, dada unun organismoorganismopubblicatapubblicata dada un organizzazioneun organizzazione internazionale,internazionale, dada unun organismoorganismo
europeoeuropeo oo dada unun organismoorganismo nazionalenazionale didi normalizzazione,normalizzazione, lala cuicui
osservanzaosservanza nonnon siasia obbligatoriaobbligatoria.. (art. 2, c. 1, lett. u, del D.Lgs. n. 81/2008)gg ( g )

LaLa normanorma tecnicatecnica,, cheche puòpuò peraltroperaltro essereessere resaresa vincolantevincolante dada unauna
""regolaregola tecnicatecnica““ (“l'insieme delle tecniche considerate corrette per l'esecuzionegg ( p

di determinate lavorazioni”),, equivaleequivale alal concettoconcetto didi "regola"regola d'arte"d'arte" previstoprevisto
daldal CodiceCodice CivileCivile.

SETTORE ELETTRICO ed ELETTRONICO ALTRI SETTORI

IEC
(International Eletrotechnical 

ISO
(Intenational Organization(

Commision)
(Intenational Organization 

for Standardization)

CENELEC
(Comitato Europeo di Normazione

CEN
(Comitato Europeo di

Norme internazionaliNorme internazionali

( p
Elettronica)

( p
Normazione)

CEI
(Comitato Elettrotecnico Italiano)

UNI
(Ente Nazionale Italiano di

U ifi i )

Norme europeeNorme europee
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( )
Unificazione)Norme nazionaliNorme nazionali



Valori di illuminamentoValori di illuminamento
NormaNorma UNIUNI ENEN 1246412464--11 :: IlluminazioneIlluminazione deidei postiposti didi lavorolavoro

POSTI DI LAVORO INTERNIPOSTI DI LAVORO INTERNI

Valori consigliati in funzione del compito e dell’attività

Tipologia di area/attivitàTipologia di area/attività Intervallo di illuminamentoIntervallo di illuminamento
(Lux)(Lux)

A di i l i id i i 50 100 150Aree di circolazione, corridoi, passaggi 50 100 150

Locali ad utilizzo generico 150 250 350

Attività con requisiti visivi specifici (VDT, ecc.) 300 400 600

Attività con requisiti visivi di precisione 500 750 1 000Attività con requisiti visivi di precisione 500 750 1.000

Attività con requisiti visivi speciali 800 1.200 1.800
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II luoghiluoghi didi lavorolavoro devonodevono disporredisporre didi sufficientesufficiente luceluce naturalenaturale eded

essereessere dotatidotati didi dispositividispositivi cheche consentanoconsentano un'un'illuminazioneilluminazione artificialeartificialeessereessere dotatidotati didi dispositividispositivi cheche consentanoconsentano unun illuminazioneilluminazione artificialeartificiale

adeguataadeguata per salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di

lavoratorilavoratori.
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L’illuminazione dei luoghi di lavoro deve essere ottenuta per quanto è

possibile con luceluce naturalenaturale poiché essa è più gradita all’occhiopossibile con luceluce naturalenaturale poiché essa è più gradita all occhio

umano, essendo menomeno affaticanteaffaticante e con una discreta azioneazione germicidagermicida

(grazie alla sua componente ultravioletta)(grazie alla sua componente ultravioletta).

Nel caso di esposizione a luceluce solaresolare direttadiretta, tuttavia, bisogna evitare

l’abbagliamentoabbagliamento ed i riflessiriflessi fastidiosifastidiosi.
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I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono particolarmente esposti a
rischi in caso di guasto dell'illuminazione artificiale, devono disporreg , p
di un'illuminazioneilluminazione didi emergenzaemergenza di sufficiente intensità, alimentata
da una sorgente di energia indipendente (batterie, gruppo elettrogeno,
ecc.).
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Le uscite di emergenza e le vie di fuga Le uscite di emergenza e le vie di fuga 

devono essere adeguatamente segnalate ed illuminatedevono essere adeguatamente segnalate ed illuminate
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Verifica delle luci di emergenzaVerifica delle luci di emergenza

PeriodicamentePeriodicamente vava effettuatoeffettuato l’accertamentol’accertamento (mediante(mediante controllocontrollo deldelPeriodicamentePeriodicamente vava effettuatoeffettuato l accertamentol accertamento (mediante(mediante controllocontrollo deldel

ledled didi funzionamento)funzionamento) cheche gligli apparecchiapparecchi sianosiano effettivamenteeffettivamente inin

ricaricaricarica inin presenzapresenza didi reterete didi alimentazionealimentazione..ricaricaricarica inin presenzapresenza didi reterete didi alimentazionealimentazione..
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Un impianto di illuminazione di emergenza Un impianto di illuminazione di emergenza 

deve avere una autonomia di 1deve avere una autonomia di 1 2 ore2 ore
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deve avere una autonomia di 1deve avere una autonomia di 1--2 ore2 ore

LeLe principaliprincipali situazionisituazioni didi discomfortdiscomfort neglinegli ambientiambienti indoorindoor sonosono

generalmentegeneralmente legatelegate alal nonnon correttocorretto livellolivello didi illuminamentoilluminamento cheche puòpuògeneralmentegeneralmente legatelegate alal nonnon correttocorretto livellolivello didi illuminamentoilluminamento cheche puòpuò

determinaredeterminare unun eccessivoeccessivo affaticamentoaffaticamento delladella vistavista,, bruciorebruciore agliagli

occhiocchi eded aa voltevolte cefaleacefalea ee sensosenso didi stanchezzastanchezza inin generalegeneraleocchiocchi,, eded aa voltevolte cefaleacefalea ee sensosenso didi stanchezzastanchezza inin generalegenerale..
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Alcuni problemi, inoltre, sono legati alla presenzapresenza didi elevatielevati contrasticontrasti

didi l il i ll i ii i d ti ll didi t dt d lldidi luminanzaluminanza nelnel campocampo visivovisivo dovuti alla mancanzamancanza didi tendetende parasoleparasole

alle finestre o nel caso di usouso didi videoterminalivideoterminali, al non corretto

i i di i i ll di l lposizionamento di questi rispetto alla sorgente di luce naturale.
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NegliNegli ambientiambienti scolasticiscolastici,, tuttavia,tuttavia, l’influenzal’influenza didi questoquesto elementoelemento didi

discomfortdiscomfort èè attenuataattenuata daldal fattofatto cheche lala posizioneposizione didi lavorolavoro nonnon èèpp

necessariamentenecessariamente fissafissa durantedurante lolo svolgimentosvolgimento delledelle lezionilezioni oo delledelle

altrealtre attivitàattività svoltesvolte..a ea e a v àa v à svo esvo e..

IlIl rischiorischio èè spessospesso collegatocollegato alal livellolivello nonnon idoneoidoneo dell’illuminazionedell’illuminazione

didi alcunialcuni localilocali oo passaggipassaggi per cui è possibile inciampare scivolare odidi alcunialcuni localilocali oo passaggipassaggi per cui è possibile inciampare, scivolare o

urtare contro elementi ingombranti o sporgenti.
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Rischio microclimaRischio microclima
Il microclimamicroclima è il complesso dei parametriparametri climaticiclimatici (temperaturaIl microclimamicroclima è il complesso dei parametriparametri climaticiclimatici (temperatura

dell'aria, umidità relativa, ventilazione) che caratterizzano un ambiente di
lavoro e condizionano lo scambioscambio termicotermico fra soggetto e ambientelavoro e condizionano lo scambioscambio termicotermico fra soggetto e ambiente
ed il benesserebenessere termicotermico (comfort(comfort termico)termico) deidei lavoratorilavoratori.

dott. ing. Giovanni Colafemmina 133

Una situazione di benesserebenessere termicotermico è soggettiva ed è

caratterizzata dall’equilibrio tra la quantità di calore prodottacaratterizzata dall equilibrio tra la quantità di calore prodotta

dall'organismo e la quantità di calore assunta dall'ambiente o

ceduta all'ambiente attraverso diversi meccanismi diceduta all ambiente attraverso diversi meccanismi di

termoregolazione.

L tt t it i t t è ll di i i li tiLo stressstress termicotermico, pertanto, è quella condizione microclimatica

nella quale entrano in funzione i meccanismi di termoregolazione

per mantenere l'equilibrio termico del corpo.
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L’L’insoddisfazione insoddisfazione 
può essere causata dal può essere causata dal pp
disagio per il caldo o disagio per il caldo o 

per il freddoper il freddo che che 
prova il corpo nel suo prova il corpo nel suo 

complesso complesso 
(UNI EN ISO 7730)(UNI EN ISO 7730)
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ILIL MICROCLIMAMICROCLIMA

VALUTAZIONE DEI 
RISCHI Requisiti dei

- - - - - - - - -
MISURE DI 

PREVENZIONE
LUOGHI DI LAVORO

PREVENZIONE

D L 81/08D L 81/08

Titolo VIII AGENTI FISICI Titolo II

D.Lgs. n. 81/08D.Lgs. n. 81/08

Titolo VIII- AGENTI FISICI
Capo I 

Disposizioni generali

Titolo II
LUOGHI DI LAVORO

Allegato IV
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Si fa riferimento a Linee 
Guida, Buone Prassi e agli 

standard prodotti dagli 
Enti di normazione

Il D.Lgs. n. 
Enti di normazione 

nazionale ed 
internazionale che

81/2008

NON fornisce valori   internazionale che 
rappresentano le 

“norme di buona

limite per i parametri 
microclimatici

norme di buona 
tecnica”
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Per evitare situazioni di disconfort:

la temperaturatemperatura ambientaleambientale non deve scendere al di sotto dei 20°C

e non salire al di sopra dei 42 °C;

l'umiditàumidità relativarelativa deve essere compresa tra il 50 - 60%;p

la ventilazioneventilazione o l’aerazioneaerazione deve consentire un adeguato

ricambio d’aria e non creare correnti fastidiose (velocità dell’aria(

inferiore a 0,15 m/s2).

La strumentazione che viene usata per ilLa strumentazione che viene usata per il

campionamento del microclima è la

centralinacentralina microclimaticamicroclimaticacentralinacentralina microclimaticamicroclimatica.
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IlIl microclimamicroclima puòpuò causarecausare rischirischi cheche sonosono connessiconnessi aa situazionisituazioni didi

disconfortdisconfort soggettivosoggettivo..disconfortdisconfort soggettivosoggettivo..

I fattorifattori didi rischiorischio piùpiù frequentifrequenti sono:

b l i t i i i i t l t t t d i t• sbalzi termici eccessivi tra la temperatura esterna ed interna;

• aria troppo secca o umida;

i d’ i• correnti d’aria.

I dannidanni piùpiù comunicomuni sono:

• malattie da raffreddamento;

• dolori muscolo-scheletrici o reumatici.

IlIl ““colpocolpo didi calorecalore”,”, dovutodovuto adad unun intensointenso stressstress termicotermico (soprattutto(soprattutto
llll i i ài i à ii ll’ )ll’ ) èè ii dd i ii inellenelle attivitàattività estiveestive all’aperto),all’aperto), èè caratterizzatocaratterizzato dada unun improvvisoimprovviso

innalzamentoinnalzamento delladella temperaturatemperatura corporea,corporea, dada confusioneconfusione mentale,mentale,
irascibilitàirascibilità deliriodelirio convulsioniconvulsioni ee perditaperdita didi conoscenzaconoscenza
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irascibilità,irascibilità, delirio,delirio, convulsioniconvulsioni ee perditaperdita didi conoscenzaconoscenza..



L’artart.. 6363 deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008 sancisce che i luoghiluoghi didi lavorolavoro devono

essere conformi ai requisiti indicati nell’AllAll..toto IVIV dello stesso T.U.essere conformi ai requisiti indicati nell AllAll..toto IVIV dello stesso T.U.

che, al punto 1.9. si occupa proprio del microclimamicroclima prevedendo che

“neinei luoghiluoghi didi lavorolavoro chiusichiusi èè necessarionecessario farfar sìsì cheche tenendotenendo contoconto deideineinei luoghiluoghi didi lavorolavoro chiusi,chiusi, èè necessarionecessario farfar sìsì cheche tenendotenendo contoconto deidei

metodimetodi didi lavorolavoro ee deglidegli sforzisforzi fisicifisici aiai qualiquali sonosono sottopostisottoposti ii lavoratori,lavoratori,

essiessi disponganodispongano didi ariaaria salubresalubre inin quantitàquantità sufficientesufficiente ottenutaottenutaessiessi disponganodispongano didi ariaaria salubresalubre inin quantitàquantità sufficientesufficiente ottenutaottenuta

preferenzialmentepreferenzialmente concon apertureaperture naturalinaturali ee quandoquando ciòciò nonnon siasia possibile,possibile,

concon impiantiimpianti didi areazioneareazione”concon impiantiimpianti didi areazioneareazione .
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Le aperture naturaliaperture naturali (porteporte e finestre)finestre)

non devono essere, a loro volta, fonti di rischi
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L’AllAll..toto IVIV deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008, inoltre, chiarisce quanto segue:

11 99 11 22 SeSe vieneviene utilizzatoutilizzato unun impiantoimpianto didi aerazioneaerazione essoesso devedeve essereessere11..99..11..22.. SeSe vieneviene utilizzatoutilizzato unun impiantoimpianto didi aerazioneaerazione,, essoesso devedeve essereessere

sempresempre mantenutomantenuto funzionantefunzionante.. OgniOgni eventualeeventuale guastoguasto devedeve essereessere

segnalatosegnalato dada nn sistemasistema didi controllocontrollo q andoq ando ciòciò èè necessarionecessario perpersegnalatosegnalato dada unun sistemasistema didi controllo,controllo, quandoquando ciòciò èè necessarionecessario perper

salvaguardaresalvaguardare lala salutesalute deidei lavoratorilavoratori..

11..99..11..33.. SeSe sonosono utilizzatiutilizzati impiantiimpianti didi condizionamentocondizionamento dell’ariadell’aria oo didi

ventilazioneventilazione meccanicameccanica,, essiessi devonodevono funzionarefunzionare inin modomodo cheche ii

lavoratorilavoratori nonnon sianosiano espostiesposti aa correnticorrenti d’ariad’aria fastidiosafastidiosa..

11..99..11..44.. GliGli stessistessi impiantiimpianti devonodevono essereessere periodicamenteperiodicamente sottopostisottoposti aapp pp pp

controllicontrolli,, manutenzionemanutenzione,, puliziapulizia ee sanificazionesanificazione perper lala tutelatutela delladella

salutesalute deidei lavoratori”lavoratori”..
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LaLa FAQFAQ deldel MinisteroMinistero deldel lavorolavoro ee delledelle politichepolitiche socialisociali deldel 33

ottobreottobre 20122012 chiariscechiarisce cheche l’eventualel’eventuale violazioneviolazione didi talitali disposizionidisposizioniottobreottobre 20122012 chiariscechiarisce cheche l eventualel eventuale violazioneviolazione didi talitali disposizionidisposizioni

potràpotrà essereessere segnalatasegnalata,, nell’ambitonell’ambito delladella strutturastruttura aziendale,aziendale, alal RLSRLS tratra

ii cuicui compiticompiti espressamenteespressamente rientrarientra quelloquello didi segnalaresegnalare lele eventualieventualiii cuicui compiticompiti espressamenteespressamente rientrarientra quelloquello didi segnalaresegnalare lele eventualieventuali

irregolaritàirregolarità riscontrateriscontrate..

II soggettisoggetti deputatideputati alal relativorelativo controllocontrollo sonosono gligli OrganiOrgani didi vigilanzavigilanza didi

cuicui all’artall’art 1313 deldel DD LgsLgs nn 8181//20082008cuicui all artall art.. 1313 deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008..

AA talitali organi,organi, oltreoltre cheche allaalla ProcuraProcura delladella RepubblicaRepubblica territorialmenteterritorialmente

competentecompetente,, potràpotrà essereessere inoltratainoltrata unauna segnalazione,segnalazione, quantoquanto piùpiù

dettagliatadettagliata ee documentatadocumentata possibile,possibile, aiai finifini dell’eventualedell’eventuale interventointervento

ispettivoispettivo..
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GliGli OrganiOrgani didi vigilanzavigilanza didi cuicui all’artall’art.. 1313 deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008 sonosono::

lele ASLASL competenticompetenti perper territorioterritorio;;lele ASLASL competenticompetenti perper territorioterritorio;;

ilil CorpoCorpo nazionalenazionale deidei VigiliVigili deldel fuocofuoco,, perper quantoquanto didi specificaspecifica

competenzacompetenza;;

lele DirezioniDirezioni provincialiprovinciali deldel lavorolavoro cheche possonopossono accedereaccedere aiai luoghiluoghi
didi lavorolavoro perper effettuareeffettuare verificheverifiche inin materiamateria solosolo neinei casicasi indicatiindicati
nelnel commacomma 22 dell’artdell’art.. 1313 deldel DD..LgsLgs.. nn.. 8181//20082008:

a) attività nel settore delle costruzioni edili o di genio civile e più in particolare
lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,
conservazione e risanamento di opere fisse, permanenti o temporanee, inp p p
muratura e in cemento armato, opere stradali, ferroviarie, idrauliche, scavi,
montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati; lavori in sotterraneo e
gallerie, anche comportanti l’impiego di esplosivi;gallerie, anche comportanti l impiego di esplosivi;

b) lavori mediante cassoni in aria compressa e lavori subacquei;
c) ulteriori attività lavorative comportanti rischi particolarmente elevati,

i di id t it DPCM)
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individuate con apposito DPCM)..

LaLa LeggeLegge RegionaleRegionale BasilicataBasilicata 2929 giugnogiugno 20092009,, nn.. 1717 sanciscesancisce che,che,

alal finefine didi prevenireprevenire lala diffusionediffusione didi malattiemalattie infettiveinfettive inin soggettisoggettialal finefine didi prevenireprevenire lala diffusionediffusione didi malattiemalattie infettiveinfettive inin soggettisoggetti

umaniumani,, lele strutturestrutture sanitariesanitarie pubblichepubbliche ee privateprivate didi cuicui all’artall’art.. 44 deldel

DD PP RR 1414 gennaiogennaio 19971997 gligli studistudi odontoiatriciodontoiatrici ee odontotecniciodontotecnici leleDD..PP..RR.. 1414 gennaiogennaio 19971997,, gligli studistudi odontoiatriciodontoiatrici ee odontotecnici,odontotecnici, lele

scuolescuole pubblichepubbliche ee privateprivate didi ogniogni ordineordine ee gradogrado,, nonchénonché lele strutturestrutture

penitenziariepenitenziarie hannohanno l’obbligol’obbligo didi provvedereprovvedere::penitenziarie,penitenziarie, hannohanno l obbligol obbligo didi provvedereprovvedere::

a)a) almenoalmeno unauna voltavolta ogniogni annoanno ee ogniogni qualvoltaqualvolta siasia necessarionecessario,, aa

ii ll’i ill’i i ll t llt ll i i ii i i it iit iproprieproprie spese,spese, all’ispezioneall’ispezione ee alal controllocontrollo igienicoigienico--sanitariosanitario::

1.1. deidei sistemisistemi didi condizionamentocondizionamento dell’ariadell’aria ee didi ventilazioneventilazione;;

2.2. deidei sistemisistemi didi distribuzionedistribuzione ee raccoltaraccolta idricaidrica ee deglidegli ambientiambienti inin

generalegenerale,, ponendoponendo particolareparticolare attenzioneattenzione all’individuazioneall’individuazione didi

agentiagenti biologicibiologici;;
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b)b) almenoalmeno unauna voltavolta ogniogni tretre mesimesi ee ogniogni qualvoltaqualvolta siasia necessarionecessario,, aa

proprieproprie spesespese::proprieproprie spesespese::

1.1. allaalla generalegenerale puliziapulizia;;

22 allaalla sanificazione,sanificazione, didi certificatacertificata efficacia,efficacia, dell’ariadell’aria ambientaleambientale ee2.2. allaalla sanificazione,sanificazione, didi certificatacertificata efficacia,efficacia, dell ariadell aria ambientaleambientale ee

deglidegli arrediarredi;;

33 sese necessarianecessaria allaalla sanificazionesanificazione deglidegli impiantiimpianti idriciidrici ee3.3. sese necessaria,necessaria, allaalla sanificazionesanificazione deglidegli impiantiimpianti idriciidrici ee

aerauliciaeraulici..

TaliTali operazionioperazioni devonodevono essereessere certificatecertificate daldal DirettoreDirettore SanitarioSanitario delladellaTaliTali operazionioperazioni devonodevono essereessere certificatecertificate daldal DirettoreDirettore SanitarioSanitario delladella
strutturastruttura ee riportateriportate susu appositoapposito registroregistro..

Ann almenteAnn almente do rannodo ranno essereessere eseg iteeseg ite specifichespecifiche analisianalisiAnnualmenteAnnualmente dovrannodovranno essereessere eseguiteeseguite specifichespecifiche analisianalisi
microbiologichemicrobiologiche..

LeLe ASLASL territorialmenteterritorialmente competenticompetenti assic ranoassic rano ispe ioniispe ioni almenoalmeno nanaLeLe ASLASL territorialmenteterritorialmente competenticompetenti assicuranoassicurano ispezioniispezioni almenoalmeno unauna
voltavolta ogniogni duedue annianni ee ogniogni qualvoltaqualvolta sese nene ravvisiravvisi l’opportunitàl’opportunità;; didi talitali
ispezioniispezioni devedeve essereessere tenutatenuta appositaapposita registrazioneregistrazione
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ispezioniispezioni devedeve essereessere tenutatenuta appositaapposita registrazioneregistrazione..

QuandoQuando nonnon èè convenienteconveniente modificaremodificare lala temperaturatemperatura didi tuttotutto

l’ambiente,l’ambiente, sisi devedeve provvedereprovvedere allaalla difesadifesa deidei lavoratorilavoratori controcontro lelel ambiente,l ambiente, sisi devedeve provvedereprovvedere allaalla difesadifesa deidei lavoratorilavoratori controcontro lele

temperaturetemperature troppotroppo altealte oo troppotroppo bassebasse mediantemediante misuremisure tecnichetecniche

localizzatelocalizzate oo mezzimezzi personalipersonali didi protezioneprotezionelocalizzatelocalizzate oo mezzimezzi personalipersonali didi protezioneprotezione..
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I posti di lavoro ubicati in aree caratterizzate da correnti

d’aria devono essere adeguatamente protetti.
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Gli impiantiimpianti didi condizionamentocondizionamento dell'ariadell'aria oo didi ventilazioneventilazione

meccanicameccanica devono essere mantenuti in buono stato emeccanicameccanica devono essere mantenuti in buono stato e

regolarmente puliti (soprattutto i filtri, per prevenire la formazione

di microbatteri e polveri) e devono funzionare in modo che idi microbatteri e polveri) e devono funzionare in modo che i

lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiosa.
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I rischi igienico ambientali sono più alti negli ambienti g p g

senza un’adeguato ricambio d’aria e con condizioni 

microclimatiche non adeguate.g
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L’inquinamento elettromagneticoL’inquinamento elettromagnetico
L’L’elettromagnetismoelettromagnetismo èè unauna parteparte delladella fisicafisica cheche studiastudia ii fenomenifenomeni didi

naturanatura “elettrica”“elettrica” ee “magnetica”,“magnetica”, tratra cuicui ii campicampi magneticimagnetici prodottiprodotti

dalledalle correnticorrenti elettricheelettriche prodotteprodotte daidai campicampi magneticimagnetici variabilivariabili..

IlIl campocampo elettromagneticoelettromagnetico èè rappresentatorappresentato dalladalla copresenzacopresenza didi unun

campocampo elettricoelettrico ee magneticomagnetico..

LeLe ondeonde elettromagneticheelettromagnetiche sisi distribuisconodistribuiscono susu unouno spettrospettro moltomoltogg pp
ampioampio didi frequenzefrequenze (f)(f) ee didi lunghezzelunghezze d'ondad'onda (λ)(λ) legatelegate frafra loroloro dalladalla
relazionerelazione::

λ f = cλ f = c
dovedove::

cc èè lala velocitàvelocità delledelle ondeonde elettromagneticheelettromagnetiche nelnel vuotovuoto..
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L’insieme di tutte le possibili onde elettromagnetiche, al variare L’insieme di tutte le possibili onde elettromagnetiche, al variare 
della frequenza, viene chiamatodella frequenza, viene chiamato spettro elettromagneticospettro elettromagnetico

Radiazioni ionizzantiRadiazioni ionizzantiRadiazioni non ionizzantiRadiazioni non ionizzanti
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L’L’inquinamentoinquinamento elettromagneticoelettromagnetico rappresentarappresenta unouno deidei principaliprincipali

problemiproblemi perper lala "qualità""qualità" delladella vitavita..problemiproblemi perper lala qualitàqualità delladella vitavita..

Il concetto di inquinamento elettromagnetico è legato al concetto di

“radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti” radiazioni cioè conradiazioni elettromagnetiche non ionizzanti , radiazioni cioè con

frequenza inferiore a quella della luce infrarossa.

Le radiazioni non ionizzanti sono quelle radiazioni che non

possiedono energia sufficiente a modificare il numero delle cariche

elettriche presenti negli atomi.

TutteTutte lele apparecchiatureapparecchiature elettricheelettriche eded elettronicheelettroniche perper usouso industrialeindustriale ee

domesticodomestico sonosono fontefonte didi ondeonde elettromagneticheelettromagnetiche..
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LeLe principaliprincipali sorgentisorgenti didi campicampi elettromagneticielettromagnetici sonosono::

lili l tt i hl tt i h dd l tt d ttil tt d ttilineelinee elettricheelettriche eded elettrodottielettrodotti;;

centralicentrali didi produzioneproduzione ee trasformazionetrasformazione dell’energiadell’energia elettricaelettrica;;

i t ii t i didi diff idiff i didi t l i it l i isistemisistemi didi diffusionediffusione radioradio ee televisivatelevisiva;;

impiantiimpianti perper lala telefoniatelefonia (cellulare(cellulare oo mobile)mobile);;

i i ii i i llll di f idi f iimpiantiimpianti collegamentocollegamento radiofonicoradiofonico;;

pontiponti radioradio;;

ddradarradar;;

dispositividispositivi alimentatialimentati elettricamenteelettricamente..
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II campicampi elettromagneticielettromagnetici (CEMCEM) sisi possonopossono suddivideresuddividere inin::

CampiCampi aa bassabassa frequenzafrequenza ((00 HzHz -- 300300 Hz)Hz)CampiCampi aa bassabassa frequenzafrequenza ((00 HzHz -- 300300 Hz)Hz)

ULFULF (Ultra Low Frequencies)

ELFELFELFELF (Extremely Low Freq. o Frequenze estremamente basse)

Linee elettriche, elettrodomestici, ecc.
(inducono correnti nel corpo umano)( p )

CampiCampi adad altaalta frequenzafrequenza ((300300 HzHz -- 300300 GHz)GHz)

RadiofrequenzeRadiofrequenze (RFRF) (LFLF Low Freq., RFRF, MWMW Micro Waves o Microonde)qq ( ) ( q , , )
Cellulari, ripetitori radio-TV, forni a microonde, ecc.
(cedono energia ai tessuti sotto forma di riscaldamento)

Il Capo IV del D.Lgs. n. 81/2008 determina i “requisiti“requisiti minimiminimi perper

lala protezioneprotezione deidei lavoratorilavoratori controcontro ii rischirischi perper lala salutesalute ee lalalala protezioneprotezione deidei lavoratorilavoratori controcontro ii rischirischi perper lala salutesalute ee lala

sicurezza”sicurezza” derivanti dall’esposizione ai campicampi elettrici,elettrici, magneticimagnetici

eded elettromagneticielettromagnetici dada 00 HzHz aa 300300 GHzGHz durante il lavoro

dott. ing. Giovanni Colafemmina 156

eded elettromagneticielettromagnetici dada 00 HzHz aa 300300 GHzGHz durante il lavoro.



NegliNegli ultimiultimi annianni c’èc’è statostato unun aumentoaumento rilevanterilevante didi sorgentisorgenti didi campicampi

elettromagneticielettromagnetici CiòCiò haha alimentatoalimentato preoccupazionipreoccupazioni perper ii possibilipossibilielettromagneticielettromagnetici.. CiòCiò haha alimentatoalimentato preoccupazionipreoccupazioni perper ii possibilipossibili

rischirischi perper lala nostranostra salutesalute..

AlcuniAlcuni studistudi scientificiscientifici ipotizzanoipotizzano possibilipossibili effettieffetti nocivinocivi::

cancro,cancro,

riduzioneriduzione delladella fertilità,fertilità,

perditaperdita didi memoria,memoria,

leucemieleucemie..

AltriAltri studistudi contraddiconocontraddicono questequeste ipotesiipotesiAltriAltri studistudi contraddiconocontraddicono questequeste ipotesiipotesi..

L’effettivitàL’effettività entitàentità deldel rischiorischio sanitariosanitario attualmenteattualmente nonnon èè nota,nota, aiai

li llili lli didi i ii i i ii i llll ii ilil i hii hi èèlivellilivelli didi inquinamentoinquinamento riscontratiriscontrati nellanella vitavita comunecomune ilil rischiorischio nonnon èè

quantificabilequantificabile inin manieramaniera certacerta..
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Ai sensi dell’art 209 del D Lgs n 81/2008 ilil DatoreDatore didi lavorolavoro

Valutazione dei rischi da CEMValutazione dei rischi da CEM

Ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs. n. 81/2008 ilil DatoreDatore didi lavorolavoro

valuta,valuta, ee quandoquando necessario,necessario, misuramisura oo calcolacalcola ii livellilivelli deidei CEMCEM aiai

lili titi ii l t il t iqualiquali sonosono espostiesposti ii lavoratorilavoratori..

InIn attesaattesa dell’emanazionedell’emanazione delledelle normenorme CENELECCENELEC (Comitato europeo di

normalizzazione elettrotecnica) lala valutazione,valutazione, lala misuramisura eded ilil calcolocalcolo devonodevono

essereessere effettuate,effettuate, inin alternativa,alternativa, inin conformitàconformità delledelle specifichespecifiche::

buonebuone prassiprassi individuateindividuate oo emanateemanate dalladalla “Commissione“Commissione consultivaconsultiva

permanentepermanente perper lala prevenzioneprevenzione deglidegli infortuniinfortuni ee perper l’igienel’igiene deldelpp pp pp gg pp gg

lavoro”lavoro”;;

buonebuone prassiprassi deldel CEICEI (C it t El tt t i It li )buonebuone prassiprassi deldel CEICEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).
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Limiti di esposizione Limiti di esposizione 
a campi elettromagnetici statici (0a campi elettromagnetici statici (0 1 Hz)1 Hz)a campi elettromagnetici statici (0a campi elettromagnetici statici (0--1 Hz)1 Hz)
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Campi elettromagnetici statici (0Campi elettromagnetici statici (0--1 Hz)1 Hz)

2VALORE DA
NON SUPERARE MAI
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Limiti di esposizioneLimiti di esposizione
a 50 Hza 50 Hz
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Valori indicativi dei campi magnetici generati da alcuni Valori indicativi dei campi magnetici generati da alcuni 
elettrodomestici a diversa distanza dal corpoelettrodomestici a diversa distanza dal corpoelettrodomestici a diversa distanza dal corpoelettrodomestici a diversa distanza dal corpo
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Il i l iIl i l iIl rasoio elettrico Il rasoio elettrico 
genera 1.300 genera 1.300 µTµT..

Il limite è 100 Il limite è 100 µTµT..

La coperta elettrica La coperta elettrica pp
genera 4.000 V/m.genera 4.000 V/m.

Il limite è 5 000 V/mIl limite è 5 000 V/mIl limite è 5.000 V/m.Il limite è 5.000 V/m.
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II cellularicellulari ee lala telefoniatelefonia mobilemobile generanogenerano CEMCEM inin radiofrequenzaradiofrequenza

II l f il f i ll l ill l i ii ll ll l il iII telefonitelefoni cellularicellulari ee inin generalegenerale tuttatutta lala tecnologiatecnologia

mobilemobile fannofanno ormaiormai parteparte delladella nostranostra vitavita..

Alla fine del 2011 si stimava essere attivi 6 miliardi

di abbonamenti ed il mercato in crescita..

AA seguitoseguito deidei numerosinumerosi studistudi realizzatirealizzati neglinegli ultimiultimi vent’annivent’anni perper

valutarevalutare sese comportinocomportino potenzialipotenziali rischirischi perper lala salute,salute, nelnel 20112011pp pp pp ,,

l'Agenzial'Agenzia internazionaleinternazionale perper lala ricercaricerca sulsul cancrocancro dell'OMSdell'OMS

(Organizzazione mondiale della sanità) haha classificatoclassificato ii CEMCEM inin( g )

radiofrequenzaradiofrequenza comecome ""possibilmentepossibilmente cancerogenicancerogeni perper l'uomol'uomo““ (il(il

gradinogradino piùpiù bassobasso delladella scalascala didi valutazionevalutazione suisui fattorifattori didi rischiorischio deideigg pp

tumoritumori,, adottataadottata nelnel casocaso didi evidenzeevidenze scientifichescientifiche limitatelimitate ee inin cuicui ilil

livellolivello didi correlazionecorrelazione nonnon èè "certo""certo" ee nemmenonemmeno "probabile""probabile"..
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livellolivello didi correlazionecorrelazione nonnon èè certocerto ee nemmenonemmeno probabileprobabile ..



CellulariCellulari ee malattiemalattie professionaliprofessionali.. INAILINAIL:: "Nessun"Nessun rischiorischio certo"certo"

LaLa CorteCorte didi AppelloAppello didi BresciaBrescia haha riconosciutoriconosciuto ililLaLa CorteCorte didi AppelloAppello didi BresciaBrescia haha riconosciutoriconosciuto ilil
dirittodiritto allaalla renditarendita perper malattiamalattia professionaleprofessionale (con(con
invaliditàinvalidità dell'dell'8080%%)) aa favorefavore didi unun managermanager che,che,)) gg ,,
perper dodicidodici anni,anni, perper cinquecinque--seisei oreore alal giorno,giorno, avevaaveva
usatousato ilil telefoninotelefonino..

NelNel farefare chiarezzachiarezza dopodopo lala sentenzasentenza 1743817438 delladella CorteCorte didi CassazioneCassazione,,
cheche haha respintorespinto ilil ricorsoricorso colcol qualequale l‘INAILl‘INAIL haha contestatocontestato ilil suddettosuddettopp qq
dirittodiritto allaalla renditarendita perper malattiamalattia professionale,professionale, l’Istitutol’Istituto haha precisatoprecisato
cheche lala decisionedecisione delladella CorteCorte didi CassazioneCassazione nonnon sisi traducetraduce inin unun
principioprincipio didi caratterecarattere generalegenerale inin ordineordine allaalla cancerogenicitàcancerogenicità delledelle
ondeonde elettromagneticheelettromagnetiche.. InIn materiamateria didi malattiemalattie multifattoriali,multifattoriali, infatti,infatti,
questoquesto giudiziogiudizio devedeve essereessere supportatosupportato dada studistudi epidemiologiciepidemiologici ee dada
datidati didi letteratura,letteratura, cheche sianosiano condivisicondivisi dalladalla comunitàcomunità scientifica,scientifica, cheche
di idi i ll l il i d ld l ll lll l i hii hi ii
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dimostrinodimostrino lala correlazionecorrelazione certacerta tratra usouso deldel cellularecellulare ee rischiorischio tumoritumori..

ComeCome utilizzareutilizzare responsabilmenteresponsabilmente ii cellularicellulari

IlIl ConsiglioConsiglio superioresuperiore didi sanitàsanità riconoscendoriconoscendo cheche ilil quadroquadro delledelleIlIl ConsiglioConsiglio superioresuperiore didi sanità,sanità, riconoscendoriconoscendo cheche ilil quadroquadro delledelle

conoscenzeconoscenze meritamerita didi essereessere approfonditoapprofondito mama nonnon giustificagiustifica alloallo stessostesso

tempotempo particolareparticolare preoccupazionepreoccupazione haha espressoespresso unauna serieserie diditempotempo particolareparticolare preoccupazione,preoccupazione, haha espressoespresso unauna serieserie didi

raccomandazioni,raccomandazioni, ee suggeritosuggerito semplicisemplici comportamenticomportamenti voltivolti allaalla

riduzioneriduzione dell'esposizionedell'esposizione aiai CEMCEM prodottiprodotti daidai cellularicellulaririduzioneriduzione dell esposizionedell esposizione aiai CEMCEM prodottiprodotti daidai cellularicellulari..

Educare i bambini a un uso Educare i bambini a un uso Utilizzare sistemi a “mani Utilizzare sistemi a “mani 
lib ” ( i l i i ilib ” ( i l i i inon indiscriminato, non indiscriminato, 

limitato alle situazioni di limitato alle situazioni di 
necessitànecessità

libere” (auricolari e sistemi libere” (auricolari e sistemi 
vivaviva--voce) che consentono voce) che consentono 
di allontanare il telefono di allontanare il telefono necessitànecessità

dalla testa e dal corpodalla testa e dal corpo

Limitare le telefonate non Limitare le telefonate non 
necessarie, ridurre numero necessarie, ridurre numero 

e duratae durata

Utilizzare messaggi di Utilizzare messaggi di 
testotesto
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e duratae durata
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dott. ing. Giovanni Colafemmina
Coordinatore CONTARP (Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione)

Direzione Regionale INAIL Basilicata
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